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si vuole fmpediro che i lussi ceti trascendano în 
atti di ribellione aperta, od anche soltanto in ecces- 
give preteso, si è compiuto in Irlanda un futto îl 


giovi alla pacificazione degli animi cd alla trame 
quillo attività degli elementi cho i conservatori a 
torto od 4 ragiono sospettano, quanto if dir modo, 
‘con una più intense partecipazione alla vita pub 
Blico, al buon senso collettivo di orientarsi e di 
ronumelarsi. 

‘Quando fl Parlamento inglese ebbe approvato, 
pell'ultima sessione, la legge cho concedeva all'Ir- 
anda lo stesso disposizioni e diritti municipali di 
eui gode l'Inghilterra, molti espressero il timore 
che il cambiamento, per vietà del quale il numero 
degli elettori municipali dell'Isola Verde veniva qua- 
aruplicato, non avrebbe prodotto altro efftto che quello 
di spingere i nazionalisti ad sbusaro della loro vit- 
toria. Si temeva che lo municipalità riuscissero asso- 
Intamente composte di individui senza responsabi- 
lità, di individui cioè che, contribuendo poco 0 nulla 
alle imposte messe a loro disposizione, poco si pre- 

bero dello spendere economicamente e bene, 
è molto del far pagare-ni ricchi fl peccato della 
possidenza. Orbene, a giudicaro dai risultati che ci 
sono noti, il corpo degli elettori municipali irlan- 
desi ha sbugiardato i profeti di cattivo augurio, di- 
mostrando una volta di più che nelle condizioni or- 
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pr-babile anche che la federazione sarà la 


sule avevano fatto il loro programma, il loro credo 
politico, non è forse stata senza influenza sulla evo- 
luzione di cui le elezioni di Cork e di Dublino sono 
un saggio. Quando una data forma di azione sem- 
Tra esaurita, anche contio il volere dei capi, che 
un'alta» 


T——————_—_——___—_-_—« 
{I pericolo finanziario 


Mentre continua nei giornali e nel seno, 
delle associazioni la doppia campagna del- 
? opposizione, dolorante da un lato sulle 
Turti del bilanci 


Satto l'interprete censurando la tendenza nd 
‘aumentare le spese, specie nei tre dicasteri 
dei lavorî pubblici, dell'agricoltura e della 
marina. 


. | modo assoluto che le spese ferroviarie siano 


Così infatti è per tutto il bilancio, ed anche per | debba risolversi in un vero colpo di scena a 

la colonia Eritrea. Si era accennato in un discorso | favore di Dreyfus. 
1 «dossier» diplomatico 
e Il telegramma di Panizzardì 

I Siecle afferma che il dossier diplomatico 
contiene una relazione del colloquio che in ass 
‘im | senza di Hanotatx, C- Dupuy ebbe col barone 
Munster, è la dichiarazione fatta dal conte 
Tornielli ad Hanotaux, a proposito dei doco- 
menti che si. volevano riferire a Panizzardi, 
che questi‘non aveva avato mai rapporti di 
sotta con Droyfne. 

Quest'ultima asserzione è assolutamente com- 
forme a verità. Per conto mio eredo poter ag- 
giungere che la lettera, cho si prolendo sia 
stata inviata da Tornielli al marcheso Vi- 
sconti-Venosta, quand'era ministro degli esteri, 
con l'offerta delle sno dimissioni, non ha mai 
esistito. 

A proposito del fiunoso e preteso telegramma 
di Panizzardi di.cui tanto sì è parlato © sì 
parla, ln Libre Parole credo poter affermare 
essere impossibile che esista una divergenza 
qualunque nella traduzione di esso. « La chiavo 
della cifra — casa dice — fu trovata 0 non 
lo fu; so fu trovata è impossibile che no esi- 
stano due versioni. » Parò, coniraddicendo sò 
stessa, la Zibre Parole ammetto l'esistenza di 
quesio due versioni, 

Essa afferma cho il testo tradotto dal mi- 
nistero degli esteri suona cod: « 
Dreyfus arrestato. Se ebbe relazioni ches vows 
prendete | precauzioni | evitare: commenti gior- 
nali. » Ma secondo essa il. testo dico: € Ca- 
pitano arrestato, fortunatamente precauzioni. » 
Èd aggiunge che questo sarebbe decisivo contro 
Dreyfus. 

Si assicura che le deposizioni dei generali 
interrogati dalla Cassazione, verterono ieri pre- 
cisamente sm questo telegramma, oltre che sulle 
testimonianze che contraddicono le loro. Si ag- 
iunge che Mercier, Gonse, Billot, Chanoine, 
Elga, Peline saranno. richiamati. anche 
dopo la testimonianza di Esiarhasy por con- 
AESerzioni. « 


diumo fn pratiéa, 
ni aziviva alla polo dept egrav, mentre ‘nol 
siamo ridotti alla politica della 

triboti. 

L'egregio relatore ha accennato n delle 
ideali da farsi al deficie del bilar.io, allegna 
figurano in questo 13 ilioni di consumo 
ti 


Ae il ina fai ta 
lancio prosente come su) 
"rinvia fl pagamento, facendo 
ta la epoca e quindi essa non 
prò gravare sul bilancio attuale. 
il alle vere condisioni del Cn ai 
@ crederci ri 
a Se oe id 
tirate © delle fttive, In queste non 
monili peer de ceo pa fe 
alice neppure meg altri Stati; da noi si cereò 
ensi negli ultimi anni, di sopperirvi coi mezzi del 
bilancio, ma non si è affatto riusciti nell'intento. 
Facendo il conto delle entrate lo 
stesso relatore indica un 
si riduce a nove per le 
all'Esposizione di Parigi. Il relatore vorrebbe de- 
durre anche 5 milioni di maggiori spese per ln 
chiamata delle classi, ma io non ho ancora la liq1 
dazione di questa spesa, e spero che sarà minore 
perchè il mio Sai «È della guerra col ritardare di 
ate chiamata della nuova. leva, 
maggior spesa incon 


4rollarne le, 


ili di 
ce fe gps gn afrntr quali | La Corte, tarminsto: l'interrogatorio dui ge- 
femore conto che essendosi ben disposti i preventivi , discusse ieri col capitano 
ni può fare assegnamonto sopra "un ‘cce- | sente il capitano Chamoin, sui documenti del 
denza di 8 milioni ameno; fi che porterà ne con- diplomatico che dovrebbe: ritirate per 
tri and a le sue conclusioni. Sî rtssteura che la discus- 
fon sono una gran cosa 12 milioni! d1 avusso,| si pini 
Sl e e lr di sie, alla quale preso parto Manao, fo 1 
sonetto diemnibimae ta- enna TI Courrier du: Boir. crede ‘sapere che la 
i ent ‘im nerie ga | Corte di cassazione ha raccolto importanti de- 


posizioni, le quali ritardoranmo forse la chia- 
sura dell'inchiesta sall'affare Dreyfus fino ad 


Una nuova pubblicazione 
Un'altra querela 
Botto il titolo Imiquitd, Clemencean ha rit- 


queste dichiarazioni l’on. senatore 

Plaserna, relatore della Commissione, sì di- 

p- 

portunità che Ja spesa delle costruzioni fer- 

roviarie' fosse compresa nel bilancio ordi- 
mario. 

L'on. Vaechelli giustamente gli osservò che. 

in tal caso sarebbe stato necessario aumentare 

le imposte, ed aggiunse non essere vero in 


Blicati nell'Awrore sulla questione DI 

Nell'annanziaro questa : pubblicazione, agli 
narra che all'epoca in cui venne fondata l' Au- 
rore egli credeva alla fllegalità del processo, 
non alla inmocenza di Dreyfus. La collabora 
zione di Bernand Lazare venne quindi accettata, 
a patto che non parlasse di questa questione. 
Rane, saputo ciò, disse a Clemencena : 

— Come! Voi non credete all'innocenza di 
Dreyfus ? Andate a trovare. Scheurer Kostner 
ed egli ve lo proverà. 

Clemencean si recò da Schenrer-Kestner, o 
da quel momento una convinzione 
lo condusse alla campagna, che ora si con- 
densa nel libro i 

Monniot. aveva accusato, nella Libre Parole, 
11 tenemte-colommello Cordier, già sotto capo nel: 
l'ufficio. d'informazioni, di avere seritto n Mat- 
teo Dreyfus per. offrifgli îl proprio concorso. 
Cordier gli diede una recisa smentita. 

Ora Monniot ha diretto a Zurlinden tn 
lettera con cui mantiene le sus affermazioni 0 
gli chiede dî autorizzare Cordier a sporgere 

affinchè il tribunale possa giudicare 
qualo lato si trovi la verità. 


tt 
L’anniversario di Digione 
Banchetto franco-ltallano 


improduttive, specialmente quelle di aumenti 
patrimoniali per le ferrovie in esercizio, le 
ali aiutano considerevolmente l'aumento 

i prodotti. E non sono improduttive nem- 
meno le ferrovie secondarie, quando non si 
voglia tener conto del loro prodotto chile- 
metrico isolato, perchè oltre @ vantaggi & 
conomici esse recano un incremento al mo-| 
vimento complessivo dei trasporti. 

Quanto al fare o al non fare dei debiti, 
l'on: Vacchelli notò che alle costruzioni si 


duzioni alla parsimonia aveva pure eccitato 
il governo a curare la maggiore economia 
nella costruzione delle navi da guerra, l'on. 
ministro del tesoro lo rassicurò con queste 


Di studiare questo mae 

r PARIGI, 22, ore 2, power. — (Jacopo). 
rina è al di ed è sete me, 
ie ni the botte fe icinmiae SU pontt | L'anniversazio di Digione è stato solennemente 


festeggiato dalla nostra colonia con nn gran 
banchetto onganizzato dalla Lira Garibaldina e 
dalla Lega Franco-IHtaliana. 

I saloni del restaurdît del Printemps erano 
decorati di bandiere francesi © italiane © di 
busti del generale Garibaldi, 

Malgrado la notevole distanza che separa il 
centro della città da questo restaurant, più di 
cento persone intervennero, fra le quali vari 
superstiti di Digione italiani e francesi, diverse 
signore © signorine e le notabilità della co 
lonia. a 

Il banchetto era presieduto dal deputato di 
Besangon on.  Besuguir che, allo champagne, 
levossi è pronunciò uno splendido discorso, che 

tatto un înno entasiastico în omaggio alla 

in di Garibaldi difensore della libertà © 


destinate alla ricostruzione del naviglio, 

che dobbismo avere i, perchè 
è nella marina tanta parte della della mae 
gione. 


Mentre diamo, per questa patriottica di- 
chiarazione amplissima lode al ministro del 
tesoro, non abbiamo bisogno di rilevare 
come tutto quanto il suo discorso concorra a 
disperdere gli allarmi ed i piagnistai di co- 
loro i quali, da anni ed ami, pare si fao- 
ciano una gloria di predicare al mondo la 
miseria italiana, con quanto. beneficio del 
credito nazionale non c'è bisogno di dire! 


—éffteeene A 
IN VIA PER LA REVISIONE 
(Nostro telegramma particolare) 
L'«Intransigeant» butta amare Esterha: 


PARIGI, 22, oro 10 antim, — (Jacopo, 
L' Intransigcant abbandona to E 


ora fondando in Francia, elogiò quella 
Franco-Italiama rianente in un sincero senti- 
mento di comane amore i veri patrioti dei dne 
paesi. Bevette alla grandezza © alla prosperità 
dell'Italia, che chiamò maestra alla Francia 
© nello scienze. 

Padlb in seguito Raqueni rimgrazionde Bent 
Del suo brindisi e brindando alla paco è 
la fratellanza dei due grandi popoli latini 
Seguirono poi nell'uso della parola Casale 

Vassenr, Rocske ed altri esaltando la me- 
horia di Garibaldi e facendo voti perchè sem- 
più si@ristringano î modi della unione 
italo-fgancese. 
Durante il batithetto Ja nmsica della Lire 
Ialia suonò l'Inno di Garibaldi, ln Marsi 
gliese © la Marcia reale ascoltate in piedi da 
tutti i convenuti © applaudidissima. 

Segui poi un ballo animatissimo terminato 
solo al mattino. 

La patriotiica festa mon potova riuscire 


—_——m.—___ 
La difesa della Francia 
Comusemarazioni patriottico 
PARIGI, 22, oro 3 pom. — (Jacopò). — 
Dl generale Praù), capo dello stato maggiore, 
‘sì reca # visitare le difese di Cherburgo, San 


Seconda edizione — ROMA — Seconda edizione 


do Conte in Bretagna, e dello Isole 
ll Re. 

— La Lega dei Patrioti commemorò oggi 
Îl 240 anniversario della giornata di Buzenval 
e Montretout, coi soliti discorsi. 

Srande entusiasmo. 

— La colonia francese di Bruxelles aprì una 
sottoscrizione per il battello sottomarino. L'am- 
montare ne sarà mandato al Matin. 


T_—_——e + 
Nicolò e Guglielmo in Francia} 
(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 22, ore 3,30 pom — (Jacopo). 
Gi ricomiodia © parlare del protsio. veegio 
di Gugliolmo II in Francia. 


per ricevere 1ò crar. 

Il Jour smentisco formalmento Ia notizia 
mandata da Berlino alla Zribuna, secondo la 
quale la voce di un colloquio fra lo zar, l'i 
peratore ed il presidente nella Francia me 
dionalo non sarebbe che un ballon d'essai 
dell'Ambasciata francese a Pietroburgo. 


espresso dallo ‘stesso Guglielmo. 

Sullo prime, secondo il Jowr, si era pensato 
di far prima compiere n Guglielmo un viaggio 
in Italia. Insiome a Ro Umberto egli avrebbe 
risalita la penisola per mare e, come per caso, 
si sarebbe incontrato con Faure sul litorale. 
Come vuole l'etichetta, Umberio e Guglielmo 
si sarebbero incontrati col presidente della Re- 
pabblica venendosi incontro sa corrazzate. Oggi 
ob i pens i fare ea dimstraion pi een 
tiva che riunitebbe Faure, Czar e Guglielmo. 


nito in volume tutti gli articoli. da lui pub-|sioni 


(Nostro 
BERLINO, 22; ore 2 pom. — (Zermann). 
Trinperaore va ‘ire Amon e pes 
Cia di Gi Cogiai sanre cz 


Gotha (duca di Edimburgo), arriverì nd An- 
movor martedì a mezzogiorno col principe Giar 
gio Guglielmo, figlio del duca di Cumberland, 
ipo dell'ultimo 20 di Annover. desiato 


resi. > 

Non so se ciò sia vero, ma apprendo ds 
fonte autentica quanto segue. 

N principe Giorgio Gaglielmo dichiarò di 
riconoscere lo stato di fatto derivante dalla 
prce del 1866. Egli diventerà quanto primi 
ufficiale prussiano © più tardi doca di Bron- 
svi 


e. 

Questa solazione della questione guelfa, che 
fu ottennta con la mediazione del re di Sas 
sonia e dell'imperatore Francesco Giuseppo, è 
aminenteménte impopolare presso l'enorme mag- 
gioranza della ione tedesca ed în con- 
tradizione con tutta la politica bismarehiana. 
Si era però preveduta fino dal giorno chel'im- 
peratore donò al barone Hammerstein-Loxten, 
attuale ministro dell'agricoltura, il proprio ri 
tratto con le parole: « Recht muss doch recht 
bleihen » — il diritto rimarrà sempre diritto. 

ll barono Hammerstein-Loxten avera all 
rappresentata la parte di mediatore fra l'im- 
peratore ed il duca di Camberland in occasione 
del rimborso dei fondi guelfi. 


—__—_ 
La questione dî Samoa 


WASHINGTON, 22. — Gli Stati-Uniti de {sn 


Gisero d'invitare 1° Inghîtterra è la Germania 
ad inviare delegati speciali par conferise sulla 
questione dello isole Samoa. 

» 

NEW-YORK, 22. — Il New-Fork Herald 
dico che nei cireoti bene informati si crede che 
gli incidenti di Samoa condurranno “alla divi- 
sione dell'arcipelago fra Je tre potenze. 

a 


—__> 
1 canale di Nicaragua 


WASHINGTON, 
dopo breve  discmssion 
geito di leggo pel canalo di 

o) cammle Ti Nicaragua a 

tica. che dovrà asare 
testo del progetto votato 


Be 


Ogni num separato cent. 5 in tutta Italia 
razione razione, 3. 


Lunedì 23 Gennaio 1899 Num. 22 


Qui diamo alcani dati di fatto. —Mio. 
icaragua la linea retta dal Pacifico | — Voi earete processato per porto d'arme senz 


Le guardie 
ha Pincio (azivando e ncchiappanioi). Avntif 


di x 
Sopra la massa d’acqua di questo lago si trovano | In Francia, come in c'è; in questi giorni, 
Fit 00 etilometr di canale: Questo vi d'acqua ghe contro. "e e fornai 
unisco il lago al maro dove esere "odio |a piro pit + 
vari salti di acque în 36 192 chi 
che devono essere corretti con opere di qualche 
ua. Circa: 26 hllometri, costituenti l'istmo di 
soparano il lago dall'Oeeano Preifico; il ter- 
grandi difficoltà 


oli parlarono della 


687 
iega la curiosità di quel povero 
che ha assai attota manto, 


am 
La’ situazione ia Ungheria 
(Nostro telegramma particolare) 


ai 22, oro 10 ant — (My). I 
delogai posizione ebbero ieri, con Banffy 
pere da daro ae Si assicura 
che i delegati modificarono in hi 
il testo della risposta rd Dna 
pony alle proposte del governo, rendendola an- 
cora più aspra nella forma e più larga nelle 
pretese. 

Se questo è vero la risposta del governo 
sarà certamente negativa, sicchè la crisi andrà 
incontro ad una soluzione più rapida. da 


»* 
Vallichiana-Territa è ia terra dei poeti. Ta 
angolo del grazioso paese si trova qualche 

ia incisavi sopra. 
Eccone qualche saggic 


che sinno votati prima fl compromesso con totiregii fi stra, vi a dii i i 
l'Austria ed il bilancio provvisorio, dopo di | ufiucciata alla quale, un omettino palicolore (v'intem 
che Banffy si dimeiterebbe. do anch'esso dipinto) sombra che saluti 
Queste nuove difficoltà impediscono ai mini- | viandanti. Sotto alla finestrina trovasi ia. seconda 
stri di partiro per Vienna. pietra dove è scritto: 
Riveriti signori: la stanzina 
Che. quì vodeta eretta, è na latrina 


La situazione nel Tigré 


Jocale 
tv. Stefa ti — 1 la nero 
SAVA, 237 — in Alon da farne 
rato l'Agamò o si dirige varo lAguidi a sul hc ao et i le 
a Pel canto mo fi novit comipondente parigino up anterior age desi 
PARIGI, 22, oro 11,20 ant. — (7a gli deepet Tesi ho paio ti dit 
La Volonté in 'um arlieolo sall'Britraa, G0tO | Cm orto pu red aa nor ano 
che a Roma si nutrono, salle condizioni locali, dela ca scveazione fanne è 
grandi illusioni. Questo giornale, credeva ormai perduto 
“Sxcondo Ia. Volont fl confito fra Manga. | per sempre è sii, n quanto i dic ieorato de 
scià © Maconnen non fa che apparente: în | re una den pegpaliate, EE amitio mega 
mal i raitra di riine 1 fra pr oe | SU" Ct me” vito ito 
P ia in ba 
p Re agli cia Plim fue dalla i dal gran cr 
Nol caso che nella conferenza che deve aver | Querta è dal Figaro. 
Inago fa Martini è Macornon il primo rifia-{ Un signore entra in un portone e domamdat 
robba 
peri 


‘è sacra o inviolabile, cosi como il 


x] 
Li 


re 
non PARE sono invece rì 
contro î cittadini di Miano, al 
cui patriottismo tutti s'inchinano. Artifizio ridicolo ! 
h pete a pa cîttalini tanto i moderati. 
quanto i loro alleati d'un giorno, i clericali, 
- giorno, Ù 
è un valoroso capitano, 
mirabile onganizatore di milziorolontazie, 
ardente sul campo di battaglia, ana 


eroica nel momento del 


sospesa come la tomba di 


tem - 
due ectrent, È quali hanno un solo punto di com | MOPFITE 0 di e 
tatto: la sfiducia nei destini della patria comune. | tra le i i A 
tutta n che sia vorsnto © mbbia 


froute alle consorterie pdlitiche ed amministrative, 
che si contendono Il dominio della toro città. 


cognizione delle cose ci 
nostra cultura e alla nostra legî. 
slazione civilo ed ecclesiastica. Quando egli 
dunque non mette fuori un manifesto che, c0- 
me quelio di dne anni addietro, chiami a rac- 
colta la gioventà italiana per la difesa di una 
cuusa santa, come quella della Grecin contro 
la: Turchia, ma tenta invece di fare un pro 
gramua politico, avvolgendolo per giunta nella, 
Camicia Rossa, si ha tutto il dovere di disco- 
torlo, anche s6 per se stesse le cose che dice non 
ne valgano la pona, e, ove occorra, di richia- 


pigliar giusta 
feriscono alla 


— Ecco, signoe presidente. Jo abito verso Santà 
Croce in Gi , 0 siccome da quelle parti 
nom si passeggia, di notte, troppo sicuri, così quando 


sincaso, cammino sempre n arcodtto. | marlo anche ai principi. 
pr er a Non che agli, per il solo fatto ch'è un buon 
_ deri, dunque, vemmmerzanotte e mezza, nd | soldato, perda per questo il diritto di cost 

momento in cui stavo per attraversare l'Arco di { parsi © di trattare enti politici ; non che, 

Santa Pilbiana, mi son visto fermare da tre fe | per fl wolo fatto ch'egli è figlio di Garibalà 


terni di nvere anche idee ed 


csreno. 
— I malfattori si dilegnarono nell'oscurità, 

desio nato i e ne; 
Ciò che avete fatto è grave... molto grave? 


Piace, tutto quello che più 
par utile © necessario; ma 


un sol patto è ad 
nua sola condizione - che parli în nome pro 


dieta i prio, come eleilare, como 

no i fit? Qui n è smaseo la | candidato, como accademico, como _fowrisî, 

legge di pn ‘come tatto quello ehe vuole - na non come 
"fa ud permetta. Garibaldi, in mezzo a garibaldi 

ul Bea DO role de pomettri i Vol avete it | i ma dint Vi sono 

fuoco com premeditazione 
"350 dre Ceppo, dhe mi erano domandandò | (Ne SIDO pregi pet ie 
pn ps | cause, perchè qualcuno - chiasique sa - pose. 
— Questi matin < mona 1 3 

tri met Tia "nd | allegramente permettersi di-dimnticazlo -0 + 

ci siete © non Vi datcitse saltarle a pio’ parb Se, nella loro qualità di prea 


lenti, venissero fuorî, Filippo d'Orléans con 
dichiarazione contro la religione cristiana, 
Vittorio Napoleone con una dichiarazione 
dontro il suffragio universale, farebbero ridere 
evidentemente, perchè annullerebbero da se 
stessi la loro ragion d'essere, sconsacrerebbero 
da so stessi il principio sul quale poggiano le 
Joro pretensioni, pel quale il loro nome rappre- 
«senta qualcosa nella vita di governo del loro 
paese. Non per nulla si ha l'onore di essere 
discendenti da qualcuno, che ha impresso il 
soggello del proprio nome nella storia di un po- 
‘folo! Cost, nel discorso di iersera, che mi dicono 
non improvvisato, ma scritto ripensato e letto 
al banchetto per Digione, da Ricciotti Garibaldi. 
Dopo aver parlato di economia politica e di po- 
litica estera, delle relazioni dell’ Italia con 
3a Francia, e del socialismo col patriottismo, 
egli credette opportuno di parlare anche-delle 
relazioni dello Stato con la Chiesa, o delle 
leggi che il governo dovrebbe presentare o per 
lo. meno non presentare — sconsigliando il 
«governo dal presentare un progetto di leggo, 
i che Sì dite abbia in animp di presentare, per 
i vegolare i rapporti fra la (Chiesa e lo Stato, 
poichè tale questione non farebbe che -ina- 
«‘sprire gli animi e rendere la. posizione sem- 
‘pre più difficile. Pare intredibile; ma-è proprio 
‘così. Nè fo me ne occtperei, più che non con- 
venga occuparsi delle singole opinioni dei vari 
abitatori della penisola, se quelle. parole non 
precedessero la dichiarazione dell'entrata in 
campagna, diremmo, della Camicia Rossa nella 
vita politica, per la difesa del programma e- 
‘posto. Oggi la nostra camicia rossa prende 
il suo posto di combattimento con mente se- 
rena e con polso fermo — dice, infatti, o me- 
‘glio logge, Ricciotti Garibaldi, subito dopo. E 
a questo punto, bisogna bene fermarlo — per 
ricordargli che in combattimento, con queste 
idee, può entrare Ini © con lui altri amici suoi; 
a intanto lasci appesa la Camicia Rossa 
nel sacrario della famiglia ! 
Vi era un solo argomento sul quale il Ge 
| Derale non ammetteva la discussione: ed era 
quello delle relazioni tra la Chiesa e lo Stato, 
Egli poteva da repubblicano piegarsi alla mo- 
narchia, e sulla punta della spada vittoriosa le- 
‘ gare una bandiera costituzionale, per rendere più 
{facile e rapido il trionfo dell'unità della patria; 
ma non ammetteva nè transazione, nè pacifica» 
zione di nessuna sorta col Papa, a cui faceva risa- 
lire tutte le cause e tutte le responsabilità 
delle rovine nazionali. Egli potera perdonare 
alla Francia repubblicana, che senza neppure 
l'antica preccupazione dei barbari tante volte 
arrestatisi innanzi alle. muta di Roma, entrava 


Aistamente n -opegnera-ta-Repubbtica del: 
“Pidbglio: potera. perdonare alla Franvia impo-. 
‘iiale «ehe. lo fermava Mentana o gli richitdora' 
la via di Camilib; ma on voleva perdonare 
lla Ghio cho aveta dietrata Ja osecienta 0 
s ATOTA par socoli. ta, fi agent 
2 ont fi Chia, So pt lor, 
lotta di tutti i giorni, senza tregua mal; senza 
»tentermamenti, senza debolezze, e senza limiti, 
fino alla completa, assoluta vittoria della po 
testà civile, dell'autorità dello Stato. Altre 
‘scuole liberali avran credoto più utile un prù 
mite programma; altri partiti avran creduto 
più efficace In via dei mezzi termini e delle 
‘mezze misure; altri uomini avran creduto di 
stratiare, discutere, diplomatizzare; non il par- 
tito della Camicia Rossa, non il programma 
garibaldino, non Garibaldi! E si devo oggi 
*Wedere a venir fuori proprio un figlio di Ga- 
ribaldi, in nome di tutte questo ‘cose, e 
a proposito di una dello pià nobili’ gesta 
della Camicia. Rossa, a parlar di carezze © 
di desistenze, a consigliar di sconsigliare il 
Governo, per impedire che nasca un inaspri- 
‘mento degli animi, per impedire che si renda 
più difficile la nostra posizione? E non è 
nato il sospetto a Ricciotti Garibaldi, che, di 
cendo tali cose, potesse diro almeno delle cose 
superflue? Non gli è nato il sospetto che, se 
il Padre fosse vivo, lo richiamerebbe all'’or-- 
dine — 0, meglio, affettuosamente - ammoner 
dolo, gli consiglierebbe: . Silenzio, figliuolo, 
lenzio! 
To mi contenterei intanto, i preti non: di 
efssero, almeno, che .il' diavolo invecchiando si 


è fatto monaco! 
Rastignao. 
—___—T— ——__* 
ECHI FIORENTINI 


(Nostro telegr. part.) 


FIRENZE, 22, ore 4,15 pomerid. — (Guidi, 
Domani col treno Jampo partiranno per Roma il 
duea Connaught e la duchessa alquanto ristabilito, 
coi figli, per visitare i Reali d'Italia. I principi fi 
glioli torneranno a Firenze; il duca © la duchessa 
proseguiranno poi per l'Egitto. 
amani gran festa nella caserma dei pom 
pieri, prima passati in rivista nel salone dei Cin 
quecento dal sindaco © dagli assessori. 
— Il Ministero di agricoltura, industria e Com: 
mercio ha assegnato la somma di lire milleci 
* cento e alcune medagiio in favore dell'Esposizione 


fotografica che avrà Îuogo nell'aprile è maggio pros 
simi 


——e_—_& 


NOTE LIVORNEHSI 
(Nostro telegr. part.) 

LIVORNO, 29, ore 2,50 pomeridà, — (edi) 
© commesso viaggiatore "sig. Alfredo Francolini 
4rentenne, da Firenzo, per motivi ancora ignoti, e 

plodevasi iersera, in un albergo della città, una re- 
olverata alla tempia destra. Per quanto temasi 


vita. 

— Jersera, anche l'operaio Giuseppe Nardi ten- 
tava di porre fine alla vita avvelenandosi con una 
soluzione di nitrato con ammoniaca, 

piaritolo size cas 


NOTERELLE PISANE 
(Nostri telegrammi particolari) 

PISA, 22, ore 4,10 pomeridiane. — (Baraccami). 
Nl Consiglio comunale approvò il riordinamento delle 
frazioni elettorali riducendole da 8 a 6 ed asse. 
guando a ciascuna un maggior numero di consi 
glieri allo scopo di assicurare la riuscita dello mi 
noranze. 

— Dopo varii anni che non ne avevamo l'idea, 
fu data finalmente. iersera al Circolo dell' Unione 
una festa da ballo degna di ricordare quelle son 
tuosissime del vecchio Casino dei Nobili. Vi parte- 
cipò tutta la fineleur e vi assisterono tutto le più 
spiccate notabilità cittadine. 

— Il cav. dott. Tobler fece pervenire al padre 
Michele da Carbonara la cospicua somma di lire 
mille a beneficio delle missioni cattoliche nell'Eri- 
trea. Il padre Michele, trattenendosi poche. ore a 
Pisa 6 parlando in pubblico nella chiesa dei Cava: 
Ieri, ottenne altro elargizioii, 

‘Alcune ‘signore eseguirono una questua che fruttò 
qssni bee. 


e 
Polemiohe modenesi 
MODENA, 21. 


ia he o le agitazioni 
lenti diatribe del signor Luciano 
della Provincia di Modena, è 
che si credeva dovessero sopire dopo l'intervento del 
prefetto © le dimostrazioni di ieri, minacciano di 
risorgere per alcuni accenni contenuti nella Pro- 
vincia di stasera: ricordo quindi i fatti spincevoli 
trascorsi ad illustrazione di quanto dovessi, per av- 
ventura, comunicarvi più tardi. 

Quando nell'estate scorsa il signor Zuccoli assunse 
la direzione della Provincia di Modena — organo 
del partito clerico moderato battuto nelle ultime cle- 
zioni amministrative, in sostituzione del Cittadi» 
cominciò una serie di attacchi violénti contro rispet- 
tabili avversari in modo da procurarsi parecchie 
querele non ancora esuri 

È sistema di linguaggio intemperanto © di gri- 
tuite ingiurie andava continuando e seocando gli 
onesti di ogni partito, disgustati da violenze e at- 
teggiamenti di superuomo ignoti alla tranquilla cor- 
tesia modenesè ; ma accumulavasi un fermento che 
alla prima occasione avrebbe dato luogo a 
voli incidenti. E l'occasione fu pescata col lanter- 
nino e trovata dal signor Zuccoli che credette di 
caricare di ogni sorta di ingiurie plateali il nuovo 
valente insegnante di fisioogia della nostra Uni- 
versità,. prof. Mariano Li Patrizi, aggredendolo re- 
plicatamente e fuori d'ogni ragione (poichè nem: 
ieno si conoscono di vista) con duo violenti articoli 
pubblicati nella Provincia prima che l'egregio gio- 
vano assumesse l'uffc 


cate 
la sera dogo, 


di prima © attacca 
lo a volgari ingiurie 


La mattina dopo, 77 Panaro rintuzzava sdegno” 
samente il basso attacco e il ‘sig. Zuocoli. sotto la 
pressione della città indignata, cerca il prot. Pi 
et i e i 
= ra presentare i sei lel 

dispincre er dì quello de signori. della Provincia 
er mezzo del marchese Mateo Campori, presidente 
lol Consiglio di direzione. 

Pareva adunque finita quando, la sera* del 19, 
contro ogni aspettativa il sig. Zitcoli, rivomita un 


più ripottabli omimatimmente indicati sugli sf 
lenti, sul direttore del Diritto Cattoli 

ancora stiginatizzato il contegno. del. sig. Zuccoli; 
è aggiungeva minaccie dirette a sovvertire l'ordine 
in città. 

La mattina seguente compariva con altri articoli 
sul Panaro «una breve fierissima "lettera del prof. 
Patrizi designante al pubblico sprezzo il libellista, 
che la sera. prima si era sottratto ad ogni ricerca 


prefetto, già. preocc s ur 
nre i maggiorenti dei vari partiti a scongiurare più 
gravi coso e prometteva, per mezzo del rettore, agli 
studenti’ che sarebbero stati soddisfatti. Senonchè 
gli studenti, organizzata verso sera una imponente 
dimostrazione contro il direttore della Pro vincia e 
i suoi patroni, è acolamando al prof. Patrizi, bloc- 
cavano lo Zuceoli al giornale © lo costringevano, as- 
senziente l'autorità di P. S, a rilasciare una com- 
pleta ritrattazione scritta delle offuse agli studenti; 
Altra ritrattazione egli aveva fatta al cav. Vicini 
mentre i membri del Consiglio direttivo sconfessa» 
vano unanimi il direttore del loro giornale !.. 


Dopo un nuovo silen ore stasera În Pro 
vincia esce con tentativi di rettifiche sibilline è con 
vaghe minnccie di ricominciare. Se la riunione di 


domani sotto la presidenza del sindaco e 
del prefetto n 


gia 
rintuzzeranno le velleità spavaldo 
e le attitudini a gratuite ingiurie del sig. Zuccoli, 
la nostra tranquilla città andrà incontro ad una 
agitazione di cui termine e conseguenze sono im- 
prevedibili, ma certo gravissime. 

—_ -__ 


L'INCIDENTE LOZZzI 
(Nostro telegramma particolare) 


BOLOGNA, 22, ore 2.40 pom. — Alle dimis 
ti, quello dell'ordine degli av- 
ordino dei procuratori, segui 
l'altro giorno un' adinanza plenaria degli avvocati 
della nostra città. Erano presenti circa 70 avv 


Rivista Finanziaria 
Roma, 22 gennaio. 

X mercati finanziari internazionali sono stati fa- 
voriti, durante ta settimana, dal miglioramento, 
così della situazione generale politica, come di 
quella monetaria. Le preoccupazioni, che destava la 
prima, sono cessate, © nel mondo finanziario si ri- 
diene oramai che le questioni tra l'Inghilterra e la 
Francia sinno sulla via di una pacifica soluzione; 
‘mentre, d'altra parte, lo voci di un accordo tra ln 
Francia è la Germania, per un'azione comune in 
Cina prendono maggior consistenza. Si può dire 
che di questioni politiche in questo momento non 
rimanga in piedi che quella di Dreyfus, la quale, 
tutta Interna della Francia, non si rifiette più sen- 
sibilmente sul. movimento del mercato finanziario 
“di Parigi. Quanto alla situazione monetaria, il ri 
basso del saggio dello sconto a Berlino ed a Lon- 
dra, ne rivela il sensibile miglioramento. 

Ecco i corsì dei principali titoli di Stato esteri, 
nei quali si riflette la situazione odierna: 


14 gennaio £1 gennaio 
Consol. ingleso 101 9p6 116516 
Rendita francese 3 010 p. 101.78 10217 
‘Rendita russa 8 010 80 9485 
}Consol. prass. 3 112 0010160 102— 
‘Rendita austriaca oro - 120.15 120— 


+ Rendita spagnola estera 47.05 
Sitendita MEGa n 2310 


2 progresso si è accentunio nella rendita. spe 
gnuola per le ragioni esposte nella. precedente Ri- 
“ista € anche perchè la situazione interna non pre 
senta i pericoli temuti in pasto. 

Per la nostra Rendita, dopo qualche oscillazione, 
sembra riprendere risolutamente la via dell'ascesa, 


a cui, in sostanza, ha ben diritto in confronto 
degli altri titoli di Stato. Ecco gli ul 
14 genn. 
Borsa di Parigi 92.50 
» Londra 911916 9258 
» Berlino 9340 94.10 
» Roma 9995 100,85 


sto progresso anche la: si- 
dopo la pace tra Maconnen 
© Mangascià, non desta più alcuna preoccupazione ; 
© noi crediamo che le dichiarazioni fatte ieri i 
Senato dall'on. ministro del tesoro, dissiperanno al 
l'estero anche i dubbi sulla situazicne fu 
Nel mercato intemo la Rendita, ‘anche in questa 
timana, ha avuto un movimento poco attivo, © 
un bone: il titolo 4 112 00 da 109.50 a 
109.80; lo obbligazioni ferroviarie 3 010 da 817 
è 818. 

Una parte del progresso conseguito dalla Rendita! 
a Parigi rai è riversato a favore del cambio, i cui 
corsi hanno perduta la loro asprezza, cioò: 


Ha contribuito a qu 
tuazione in Eritrea ch 


14,600. 21 genn. 
Pi 107.92 ll 107.60 
He A 27,20 È 27.08 
Berlipo 138.20 13290 


Gu cdi clin 


lic Sen 


per l'occhio, pure, la ferita non è pericolosa per la pnolti altri. avevano aderito : presisdeva l'adunanza, 


l'avv. Etico Golinelli, fungeva da segretario l'avv. 
Guido Plessi. 

Su proposta dell'on. Ghillni, fu votato un ordine 
del giorno di piena adesione all'operato dei due 
Consigli, considerando che le loro deliberazioni non 
avevano avuto altro scopo che il retto funziona 


mento della giustizia, e considerato anche che non 
per ragioni politiche o personali si era formata fra 
gli avvocati bolognesi la convinzione che il Loggi 


« non sia circondata da quel prestigio che è indi 
spensabilo all'adempimento dell'alto © delicato sto 
ufficio. » 
L'ordine del giorno concludeva esprimendo la 
ia « che il ministro guardasigilli non indugierà 
4 prendere le necessarie disposizioni. » 

)ggi poi hanno avuto luogo le ioni per la 
rinnovazione dei due Consigli dell'ordine degli av- 
vocati e dei procuratori. Furono rigletti con vota: 
zione plebiscitaria a primo scrutinio tutti i consi- 
glieri dimessisi. 

Vi fu, non dirò un tentativo, ma appena un nc- 
cenno di divergenze; ghi oppositori non misero in- 
sieme più di quattro voti 


L'adunanza della Società monarchica 


ario del Governo 
‘on. Prinetti 


ore 4,25 pom. — (Bellezza). Assai 


NAPOLI, 22, 


numerosa è riuscita l'adananza d'oggi della Asso 


cinzione Monarchica » del Mezzodi, per discutere i 
programma finanziario del governo. Presiedeva l'on. 
Prinetti che aveva a sè vicino il vice-presidente ba- 
rone Compagna e i deputati Arlotta, De Martino e 
Meszacapo. Nessun altro deputato era nella sala. 

Prinetti dichiarò che lo scopo della riunione era 
quillo di fare una larga discussione dei provvedi» 
menti fmanziari, e quindi ‘diede la parola al rela- 
tore del Consiglio direttivo prof. Masoni. 

Questi, esaminato tutto il piano finanziario e spe- 
cialmento i tributi locali delle nuove tasse che do- 
vrebbero sostituire l'abolizione del dazio sulle farine 
e solfermatosi principalmente sulle imposte che col- 
piranno le industrie elettriche come risalta anche dai 
voti espressi dal Congresso degli elettricisti a Roma, 
concluse dicendo che le industrie sofforate restrin: 
geranno l’ambiente del lavoro, stringendo il cerchio 
della produzione a danno delle classi lavoratrici. 

Prese poscia la pazola l'avv. Fioretti, promotore 
del comizio antifiscale ‘che terrassi. domenica.. Egli 
ha invitato l'Associazione Monarchica a_ prendervi 
parte interessando ciò tutti gli elementi conserra- 
tori, poichè lo sconvolgimento fiscale attuale. rap 
presenta un periculo per le istituzioni. 

Indi ha parlato l'on. Arlotta esaminando l'essenza. 
dei provvedimenti astraendoli dalla politica. gene 
rale del governo. Ha rilevata la cattiva impressione 


da essi prodotta in tutta Italia e ha parlato dei 


danni che subiranno le industrie elettriche, i coto- 
nei i fbbelcanti di fio, gog, Ha chiomata 
Lit: ln, fata’ gigtia' the nei comoni dovrebbe 
nice, la tac olo rin md in soggiace 
‘e che si CREATE sarà 


più “di errori del primo. Ha finaimente 
ui 


Dopo l'on. Arlotta, îl deputato Mezzacapo sì è 
dichidrato ugualmente "puteina Con ru 
De: Martino, associatosi interamente a questa insur- 
rezone dell'opinione; prbblca di Napoli conto la 
finanza progressista, che il governo mette improvvi- 
damente accanto alla sua politica conservatrice. 

Esnurite le concioni dei tre deputati, l'on. Pri- 
netti ha riassunto i criteri della ‘Associazione, con- 
trari al 1a finanziario del governo, ed. ha 
soggiunto che non deve ridursi la nazione a_ tale 
impotenza economica che turbi l'ordine. Il governo 
non deve solo trovare i trenta milioni necessari per 
l'abolizione del dazio sulle farine, ma deve trovarne 
altrì trenta: ugualmente nocessari. pel futuro. dist- 
vinzo. Quindi turberassi tutto l'organismo tributa- 
rio, senza consolidare il bilancio. Ha infine. dichis- 
rato di essere favorevole alla politica del governo, 
ma di respingerne ib programma finanziario. 

In questi sensi si è votato un ordine del giorno 
osprimente le ideè dell'Associazione che, approvando 
la politica interna del gabinetto, fa voti perchè re- 
spingansi i provvedimenti finanziari. 


pe e 
Iladriî di Pisa 


, rendendo conto 


ai vorrobbo far credere che le condizioni delli 

in Questa città, dal giorno in cui i0 qi trovo a capo 
di guasto ufficio; sono addirititra allarmanti 

inch tali notizie venivano pubblicato st giornali 

locali, non me ne diedi per inteso, confidando che la 

avrebbe valutato al giusto l'opera 

io che si cera di nuocere. alla 


dell'interno al quale la S. 
rivolgersi per le nocessarie iui 
il caso di parlare di m 


MI an Stat 


Pi E to tali eg cn 


Zione continua e che le condizioni locali della P. SL 
andranno sempre più migliorando. » 


“= 
Come si è accennato poc'anzi 
tazie sono divenute. sensibilm: : 
che la Banca dell'impero cmiania ha ridotto î 
saggio dello sconto dal 6 al 5 0jo, e In Banca di 
Inghilterra lo ha ridotto dal 4 al 3 172 0jo. 

Nel mercato dei valori si è avvertito un po' trop 
po il desiderio di realizzare i profitti consegguiti dai 
recenti © notabili progressi; questa è la nota carat 
teristica della settimana, ed è la causa escìus 
della debolezza dei corsi di parecchi titoli. Però, i 
mereato conserva la sua buona tendenza pei valori 
bancari ed industriali, pur facendo, il che non sarà 
male, un lavoro di selezione che lo condurrà a dare 
la preferenza ai titoli migliori. Questo è il sistema 
che si deve seguire per tener viva ed accrescere la 
fiducia del publico verso questi valori: dare a cia- 
scun titolo quello che gli è dovuto, n° seconda del 
suo pregio intrinseco, del suo reddito presente, e 
altresì del suo avvenire non molto remoto, quando 
esso sia certo e sicuro. 

Ciò promesso ceco le distinte dello diverse categorie 
di valori: 


condizioni mone- 
te migliori, tanto 


Azioni di Istituti di credito 


14 gen. 21 genn, 
Banca d' Italia 1010 
Credito italiano 665 
Banco di Roma 182 
Banga commerciale 701 50 
Jstibito discred. fond. 528 
iper i ta: 95 
lì sconto: 255 
iliare puova 238 


In onore di Mario Rapisardî 
(Nostro telegramma particolare) 

CATANIA, 22, ore 4,45 pom. — (Sciuto). Sta 
mano s'inaugurò nel giardino Bellini il mezzo busto 
al poeta Mario Rapisardi. 

Intervennero la Giunta comunale, gli studenti 
universitari catanesi, i rappresentanti dgli studenti 
dell'Università di Palermo e di Messina con gli sto- 
rici bereetti e moltissime Associazioni con bandiere. 

Parlarono applaaditissimi lo studente Campanozzi, 
il sindaco comm. Leonardi, il prof. Boner e il gior- 
di ta palermitano Lascalà in nome della stampa 
siciliana. 

Quindi l'imponentissimo corteo si recò all'abita- 
zione del poeta Rapisardi. Questi commosso affac- 
ciatosi falcone baciò la sua vecchia madre. 

Oggi poi al foyer del testro Massimo il prof. 
Ragusa Moleti tenne una splendida conferenza su 
Rapisardi. 

Stasera ha luogo una fiaccolata. 

ill cia 
Un pregiudicato uociso da una sentinella 


(Nostro telegramma particolare) 


CATANIA, 22, ore 3 pomeridiane. — (Sciuto.) 
Iersera il carcettiere ‘Testa. Domenico, pregiudicato, 
montato sul, marcispiedo delle. nostre carcefi dove è 
proibito 4 metter piede, intavolò una conversazione 
con dei parenti. carcerati. - Il soldato. disentinalla, 
Cantalamessa Nazzareno, intimò al Testa di allon- 
tanarsi. Ma questi dopo di'aver detto molte ingiu- 
nie, afferrò il fucile tentando di disarmarlo. Allora 
il soldato, svincolatosi energicamente dall'assalitore, 


con un mavimento fulmineo caricò il fucile e sparò 
Il ‘esta cadde intriso di sangue. Condotto all'ospe- 

Kssendosi raccolta una folla enorme attorno al 
palazzo delle carceri, fu chiamata d'urgenza una 
carceri giudiziarie si trovino nel cuore della città. 

Sg 
* Vostro telegramana particolare) 

Stamane giunse in porto îl piroscafo Orione, prove- 
niente da Pinta del Brasile. Durante' la traversata 
niugata Ferrarini, modenese, madre di quattro fi- 
gli, tra cui Giulia di-5 anni ed Ermenogilda di 2, 
tava essa pure. 

Dato l'allarme si fermò fl piroscafo e si fecero 


dale morì. 
compagnia di soldati. Deplorasi vivamente che le 
a tragedia in mare 
GENOVA, 29, oro 4,20 pomerid. — (Massa,) 
la passeggera di terza classe Concetta Marslli, co- 
precipitava questi duo in mare o quindi vi sì get 
delle ricerche ma inutilmente. Pare che. l'insano 


proposito della suicida sia stato causato da un l- 
figo avuto con il marito, egli pur imbarcato sub 

Tl giorno 10 corrente anche il Ferrarini — forse 
in seguito all sventurata fino della moglie © delle 
figlio — scomparve da bordo. Ritiensi che egli pure 


pei 


Per comprendere quanto è difficile conoscere 
la verità degli avvenimenti. contemporanei è 
sufficiente l' osservare come non la si conosce 
che assai più tardi per quell che ebbero Iuogo 
cinquanta © trent'anni fa. Ne abbiamo un @- 
sempio in questi giorni. Quanto non fu scritto, 
dopo la guerra, sulle. canse che impedirono al 
l'Austria e all'Italia di eseguire i trattati cer- 
bali che avevano con l'imperatore Napoleone? 
Ed è oggi soltanto che la Iuco è fatta dalle 
memorie di Fleury, di cui la Revue de Paris 
pubblica una. pe 


x 
Il generale Fleury era ambasciatore a Pio 
troburgo nel 1870. Era persona grata e l'a- 
vera scritto a Napoleone ILL in una frase re- 
stata celebre dicendo che andava alla ‘ caccia 
con Alessandro II, «cuisse contro cuisse», 
coscia a coscia nell'istessa vettura. Ma questa 
intimità nulla gli servì. Verso luglio tutti i 
suoî sforzi tendevano a ottenere dalla Russia 
che essa lasciasse intervenire l'Austria — 0 
almeno che le lasciasse assumere un contegno 
di neutralità armata. Centomila austriaci riuniti 
alla frontiera tedesca avrebbero neutralizzato 
centomila prussiani... Tutto fa inutile, 

La pauo di un moto în ‘Polonia fa-sape»i 
riore a qualsiasi considerazione. Al più -c.in 
cambio della promessa dello statu. quo. jn 
Austria, o doll'astensione della, Francia_nella, 
questione polacca, la Russia 3'impegna a ga- 
rantire le provincie tedesche dell'Austria ». E 
Fleury scrive a Grammont che altrimenti la 
Russia s'univa alla Prussia © lo deplorava per- 
chè l’Austria « concentrando le truppe in Boe 
paralizzava non solo gran parte. dell'esercito 
prussiano, ma trascinava l'Italia dandole pas 
saggio per il Tirolo e permettendoci, di pren- 
dere a rovescio le provincie del sud!» 

Ai 4 agosto Fleury scrive: « L'imperatore 
mi ha letto un dispaccio ove il Oukinoff 
dice che l'avete prevenuto francamente che 
l’Austria non poteva far a meno di concen- 
trare le sue truppe in, Boemia ». E la sna 
lettera s'incrocia corfl@uella di Grammont del 
5 agosto — il giorno dopo, in cui gli dice; 
< Il signor Onkinoff è venuto a dirmi che se 
l'Austria armava, la Russia armereble, s6 
l'Austria attaccava la Prussia, la Russia attac- 
cherebbe l'Austria. Gli ho risposto... » Ciò che 
l'infelice ministro degli esteri di Napoleone III 
abbia risposto, è superfluo dire. La frittata era 
fatta © dofinitiva. E resta — per la storia — 
che la cansa della disfatta della , Francia nel 
1870 si deve. alla Russin Ed ora andiamo 


Tutti i titoli di questa categoria. mantet 
loro ottima posizione ; il ribasso, del resto 
bito da alconi di essi si dere alla causa sopra a0- 
cennata di realizzi; è notevole, invece, il progresso 
dei titoli sui quali abbiamo più particolarmente ri- 
chiamata l'attenzione dei nostri lettori, cioè le azioni 
dell'Istituto Fondiario, del Credito Italiano e della 
Commerciale. La notizia che il Banco Roma au 
menterebbe Îl proprio capitale è ufficialmente con- 
formata dall'ordino del giorno della prossima assemi- 
blea generale degli azionisti, nel quale è ‘iscritta 


questa proposta. 
Azioni Società di trasporti 
14 gen. 21 gen. 


Strado ferrate Meridionali 735 742.50 
» » Mediterranee 555 559— 
» ®  Sicule 
» » sarde prefer. 

R. sarde ordin. 
» » Sarde second. 
» » Veneta second. 
Ferroxie del Vomero 


Navigazione generale 
I valori ferroviari sono stati meng, negletti dal 
mercato, gd bazno congguito qn ufo cl, te 
tuto conto della serietà fl til, dovrà progredire. 
Il lieve ribasso dglle azioni della Na 
rale non modifica l'ottita posiziéS 
Società 


‘Acqua Marea 
Condotte d'aegia 


pure a vedere i progressi del ponto Alossan- 
aro ITI il gui fprofilo comincia a disegnarsi 
sulla Senna. 

DI 

Constans, dopo una serio di banchetti ove 
fa acclamato con entusiasmo, è partito per la 
sua ambasciata di Costantinopoli. S'intende 
quel Constans che — avanti l'affare — era 
un pirata, un commissionario, una canaglia — 
a sentire l'Intransigeant. Perchè? Perchè fu 
lui che atterrò il bulangismo. Quandò ritornò 
dal governo del Tonkino, Constans era incerto, 
dubbioso. Ha sempre avuto quella politica di 
Morny, il quale interrogato alla vigilia del 
colpo di Stato so era per Luigi Napoleone 0 
per l'Assemblea, rispose: 

— Quando si dA un colpo di scopa, io sto 
sempre dal lato del manico. 

I capi del bularigismo non compràsero che 
avere 0 non nvere Constans, era. decisivo. Un 
giorno Laguerre, inconsc.o © mabile, salì alla 
iribuna 6 lo attaccò rimproverandogli il « sal- 
siociotto » che gli era stato regalato a Tolosa 
— eri tesorivche eveva strappato al Tonkino. 
E Constana travò‘allora che il manico era dal 
lato della Repubbfica, e assunse_ l’incarico di 
scopatore. Ora néssuno parla di Laguerre, e 
Constans è già ambasciatore a Costantinopoli. E 
molti dicono: 

— Peccato! Era il solo uomo capace di fi- 
nîre l'affare Dreyfus! 

n 

Analizzare la Dame de ches Mazim, ln 
nuova commedia di Feydeaa, è impossibile. 
Bisognerebbe cominciare per spiegar ai lettori 
italiani che « Murim » è ora un restaurant di 
< notte » ove si ritrovano Je più celebri orz- 
zontali e i più famosi viveurs e dove avven- 
gono scene come questa: Una notte arriva la 
< bella Otero » — una bella per decreto — ac- 
compagnata dai suoi cortigiani. {Dacchè ora il 
mondo è cangiato 6 le cortigiano hanno dei 
cortigiani. Entrata nel sanctus-santorum, è ac- 
clamata, è la si supplica come foco altra volta 
di danzare un passo spagnuolo. Il signor de 
©., si avanza e dice: — Madame Otero mi fa 
dire che non ballerà se tutti gli ebrei» qui pre- 
senti non sî ritirino, — Non aveva finito che 
uu uomo treschic, lo prendo — alla lettera — 
per la gola. 

Che sia poi ayvenuto non lo so; ma è pro- 
babile che Israele è S. Ignazio di Loiola si 
siano riconeiliati. 


x» 


Ora avete capito che cosa. sia Une dame 
-de ches Maxim. Nou ve ne dirò che.il punto, 


arri sar da 
“Bnaciato? rst 
Mazim. Giò che xi ha fatto è detto non lo sa 
gia Folenns: sbomnia, e. quando! 
Era : 


Scondotty da 
ve lo- scopre. 

Intanto s'ode un lungo sospiro come d' uno 
che si sveglia, da disiro le cortine del vero 
letto. Tirate, si ha il: più bello spettacolo del 
mondo: la Mome Creveite... in camicia, Potit- 
pon no è sbalordito, ma intanto s'ode la voce 
di madame -Petitpon — 0 si tirano le cortine 
— Che ciera che hai1 — gli dico — sei vordo 
— e va a preparargli un brodo. 

Lui profitta del momento di tregua, e di- 
chiara risolutamente alla Mome che. bisogna 
che se ne vada. Il male è che madame Petit 
pon ha trovato un bel vestito su un /autewil, 
che ha creduto che sia quello che attendo da 
una sarta, 6 se le è portato via malgrado che 
Tui cerchi persuaderla « che è troppo chiaro. > 
Non fa nulla. Bisogua che la Mome parta. 
Petitpon lo offre... quaranta franchi. — È' per 
la mia cameriera? — risponde ironicamente la 


È 


Mome. — Eppure — replica ingenuamente 
Petitpon — è ciò che prendo per le mie vi: 
site! » — Ma s' odo la voce della moglie che 


ritorna col brodo, e siccoma essa sta per ti- 
rare le cortine, queste si aprono è sì vede... 
l'arcangelo Gabriele 3 

Nofabene:— os ne vogliono delle dozzine di 
notabene — che, madame: Petitpon_incidental- 
‘monto ha futto capire che crede a madamigella 
Conesdon, alle sue visioni, è all'ascangelo Ga- 
briele. 

— Virginia — dice quella pazza délla Mom 
Che s'è drappeggiata da urcangelo — se 
destinata a una grando impresa: Va in piazza 
della Concordia! Gira cinque volte intorno 
l’ obelisco! Alla sesta un uomo ti parlerà! 
Egli ti renderà madre senza toccarti, e ino 
figlio salverà la Francia! 

E bisogna poi udire il racconto che madame 
Petitpon fa al ritorno, come arrivava jl presi- 
dente della Repubblica col suo corteggio, e 


come un uomo — era un gardien de la pui 
— le ha parlato e le ha detto Circules! 
x 


Ma lascio andare perchè ci vorrebbe mezza Tri 
buna per narrare le trovate stravaganti, i 
tratti di spirito, le invenzioni, che con qual buon 
umore che è la più preziosa qualità di Feydoau, 
si susseguono per tre atti. Una sola per 
finire: 

La Mome va in provincia como la vera mo- 
glio del dottore, per far da mamma a una 
cuginetta che prende marito. C'è fusta; e tutte 
lo dame del paese spiano le mosse, i deiti della 
imitarli. A un momento dato, 


esi 


dono! — e'tutte 16 dame corcanò faro altrefgi 
tanto, eccettuata nna vecchia dnchessa che 
troppo grossa per fare Ta piroetta. 

Quande siamo usciti dalle owveauté, N 
lati dal troppo ridere, tutti eselamavamo : 
alles donc? — è diverrà il motto della sta» 
gione. 

La commedia sì rappresenterà cortamento 
per un anno — come îl Contréleur des r0a- 
gons-lits — ed è probabile che quando verrete 
all'Esposizione, artiverete in tempo per trovare 
ancora il Et alles, donc! 

Polchetto. 


ss 
Piccola Cronaca 


IL D.A CHIUGIMI, Fiorio netta Dive 


sità di Roma, Specialista ma- 
lattio orecchi, naso, gola e laringe — sì è trasferito 
in via dell'Umiltà, N. 79 (Palazzo Sciarra). 


PENSIO 


mentali al ( 


SIGNORILE Lima” 
to Niente 
Creo o” pil Pili at, 
i ran 
Tri 


î 


RICERCA dati venditori o vendita che 
noscano la vendita ai forestieri di mere 
letti, seterie, ricami e stoffò artistiche e che parlino 
vorrettamente l'inglese. Oferte alla Ditta M. Jesurum 
Can di Venezia inviando certificati di prinio ondine, 


MALATTIE BAMBINI 


D.r. Cav. Roggierie 
Depretis, 65; 1-3 pr 


ISTITUTO “LA TORRE, cats 
nti e malattie delle donne, via Colligia, 24. 


ERFEZIONAMENTO setti. iiataro 


Industria e Commercio, del. cav. Betti 


DENTISTA: Siti, ora Pm 


Dentiere complete da L. 80 a 300. 


PER LA VERITÀ 


Molto ingenuo persone 
non trovando i’ nostri 


annunzii contionamente è su tutti i giornali, come 
per lo passato, si lasciano persuadere da immorali 
mistificatori clie noi non ci occupiamo più del com- 


mercio di francobolli. Non g vero; Noi compriamo 
die to limitiamo Ja nostra. pubblicità si 
perchè siamo pur troppo 
Figono a noi per l'acquisto 
francobolli tanto che appena riusciamo a contentare 
i nostri clienti che contiamo a migliaia. Mandino 
sompre dietro semplice richiesta i cataloghi di com- 
pra ‘o vendita. Speriamo che dopo. questo anunzio 
ton avremo bisogno di ripeterlo che perla compra è 
Senda di fanooboli bisogna dirigursi all Casa 
yre Hagozino 
Napoli — Via Roma 200 —Nepoi "> +7 


E i eb: : 
pt 


NON LASCIAR ROM. 


fica del rinomato stabilimento Le Lieure, esposta 
{ giorni al largo del Tritone all'entrata dal vicolo de- 
Mortaro-e la gallerin al N. 19 dell'stao vicolo pi pe 
Se voletà un rimelio di pronta elica: 
TOSSITE? Si preferito da tati i melici per le 
sue insuperabili proprietà calmanti e curative, usate 
lo Perle Antibronohiali a basa di coding, ternipo: 
io e catrame, da non confondersi coi, tanti specifici 
consimili, semplici palliativi a base di morflua, più 
che altro dannosi. 
a scatola Lire 1,1 — per posta ag 
o depositario per l'Italia G. Torre 
fagenta, Roma — Telefono 243. 


CRONACA DI ROMA 


sonsiglio comunale che doveva riunirsi 

AEREO e cpreato pe mercio, perdurande 
l'indisposizione dell'on. sindaco. 
Ml « Foro Romano» al Circolo artistica. 
— Tersera vi fu nl Circolo artistico l'annunziata > 
dbanza intorno ngli scavi ché si stanno oseguends 
al’ Foro Romano: L'assemblea, presiemata dallo scub 
toc» Aplloni, era namertitima. urta 
Alla discossione; sempre serena cd. elevata, pro 
sero parto Ettore Ferrari, Moraldi, Camevali, Am 
eliimede Tesnzi, 10 stasso Apolloni 64 altri. 

$i manifestarono duo tendenze : alcuni erano dé 
iammeità contrari a qualuniue ricostruzione, altel 
sostennero l'opinione che i restauri potevano farsi, 
piurchè con criterti ben preciti e col mi DI 
Speito degli avanzi della ‘nostra antichità clussica, 

Fra davvero lodevole — fa onervato — che si 
raccogliessero con diligenza lo varie i un 

oaitenio e, qoando “is possibile, i coordina» 
sero; ina nel coordinamento delle colonne, dei capi- 
telli, dei cornicioni, dei fregi, le costruzioni dove. 
vato esser fatte per solo ragioni di statica e ser 
vite come necessari. sostegni. Avevano poi dx ese. 
guirsi in modo che il' nuovo fosse -îl più possibile 
semplice è grezzo, così da-riuscire alla vista. ben 
distinto dall'antico. 3 
da qualcano usata a spiegazione di que» 
Î una frase — diremo cor) — pittoresca 
pare a proposito; fu detto che lo costru- 
fn dororano © non potevano essere che sì 


cono tutti omai si di- 
© la vendita di vecchi 


ingere cet 


— Fan 
macia via 


fr ” sl 
miglianti « alle stampelle di un glorioso vecchi" 


lato »; nè più mò meno. 

concluse votando fl seguente : 
L'Associazione artistica internazionale plaudenao 
del ministro della pubblica istru= 
ere uova ricerche nel Foro o nem 
ti romani, fa voti affinchè si 


fando è 
raleol 


re novi e più c 
eta iniziati i 


14 gen. 21 gen. 
dis 8 
188 138 
15 7182 
Gas di Torino 780 730 
Metallurgica Italiana 295. 234 
Ferriere Italiane 156 155 
Acciaierio di Terni 1235 1220 
Cotonificio Cantoni 448 446 
» Veneziano 218,219 
Lanificio Rossi 1462 1472 
Elettricità Fdison 405 40450 
Elettricità Alta Italia 268 265 
Raffineria Ligure Lomb. 410.50 408 
Società Italiana Zuccheri 972 360 
Ceramica Richard 819 819 
ra Italiana 593 598 
Società carburo di calce 640 550 
Società prodotti chimici 118 128 


Quasi tutti questi titoli ebbero, durante la set 
timana, corsi migliori di quelli di ieri; i reali 
imposero loro un ribasso più o meno sensibile, s& 
condo l'entità del realizzi 


amsna risulta în maggior progr: di Ronia, 
tte lavatoi marcato brilantsimo; com forti cone 
drattazioni delle quali il corso fu spinto fino è 795 
‘Anche lo ‘azioni della Società dei trams ed omni 
bus di Roma hanno progredito fino a riprendere 
quasi tutto il terreno perduto; il progresso è do- 
vuto al cessato pericolo di 
sua industria. Le azioni nuora. Soci 
prodotti chimici, colla e concimi, introdotte ufficiale 
mente lunedì alla Born di Roma, salirono. fing 
a 140; ma a questo prezzo cominciarono i reglizzi, 
che lo focero recedere al disotto di 130; però ii 
titolo si mantiene in buona vista. Le azioni del 
Molini, benchè abbiano avuto larghissime contrat 
tazioni, si sono mantenute senza oscillazioni nel 
toro corso. Le azioni della Metallurgica, toccato il 
corso di 240, scesero fino a 232, prendendo poscia 
4 234; fra pochi giorni ' asseriblea generale degl 
azionisti è chiamata a deliberare sull'aumento del 
capitale da 3,500,000 a 5,000,000 di lire. Le azioni 
le Ferriere sono rimaste ferme al corso precedente; il 
titolo, già in gran parto elossi, ba dato lidgo a 
poche contrattazioni. I valori industriali di Milano 
mantengono i loro corsi favorevoli. Notiamo, a ti; 
tolo di semplice cronaca, che durante la settimana 
sono state quotato alla Borsa di Roma lo. azioni 
della Società italogermanica per la fubbrcaziona, 


È n rispetto dell'antico, eritando qualunque rifei- 
$ a è canone fondamentale dei moderni metodi 
heclagici, secondo i quali son condotti i presenti 
igenvi. Siamo lieti quindi cho anche gli artisti di 
"fiome abbiano plaudito a questi criteri, che hanno 
fn benefico effetto per gli studi dell'arte antica. 
La tombola di Romolo ai Lince, — Nella 
sedia odierna dell'Accademia dei Lineei il professor 
Gatti riferì intorno qi recenti importantissimi scavi 
del Foro Romano eîn particolar modo sulla scoperta 
della cosidetta tomba di Romolo. Il Gatti mise a- 
vanti l'ipotesi che possa trattarsi. di un Iaogo col 
gio dai fuini, siero peri mani, di an putal 
i senatore Comparetti combattà.recisumente l'opi- 
‘none che l'area di pietra nora. possa ricordare In 


il 


tomba i Romolo, la quale, del resto, meno gli sco- 
Hsti di Varrone, non è ricordata da alcuno storico 
i di Alicarnasso © Plutarcò tacciono sull'argo- 
mento, Il Comparetti crode possa trattarsi di un 
Tl prof. Rodolfo Lanciani, l'illustre. topografo ro- 
mano, confutate l'ipotesi del piteal,. che general: 
tro, e quella del tribunale per ln costrazione di 
epoca molto tarda dol: selciato prezioso, erede nulla 
gione agli archeologi sarà ia zappa. Conviene. con 
inuare gli scavi che non dubita daranno. risultati 
fra tante centinaia di metri quadrati scoperti, 
i metri del Foro Romano ché danno. presen 
gli unici in pietra nera. E questo ha di per se 
Stesso un gran significato. 
rantina di garibaldini, reduci di Digione e un nu- 
cleo di giovani reduci da Domokos, con il loro g&- 
banchetto a &Le Venete» per celebrare l'anniver- 
sario della vittoria di Digione. 
ziorato Merceu, Giovanni Fontana, Achille Bizzoni 
Aiuti, Gireco, Ross, il conte Amadei; e tra i s© 
ziotti, Tolomei, Mazzolani, Ravasini, Intervennero 
gnche i deputati Barzilai, Mazza, Diligenti, Vale: 
eratica: Ettore Ferrari, Zuccari, Domarino. 
Alla tavola d'onore ‘sedevano n destra del ge 
a sinistra il colonnello Luciano 
capitano Chiavetti. 
sto di riveder riuniti i commilitoni, che sparsero il 
oggi, mentre vi è speranza di 
Aitica deì governanti, fra VTtelia è la Francia. 
volge quindi un saluto alla Francia, che sta per 


11 passo di Festo è controverso e Dio- 
tribunale del pretore. 
mente non ha più di un metrò e mezzo di diame- 
potersi ancora dire di positivo. Quella che darà ra- 
importantissimi. Una soln’ così può dirsi oggi, ed 
eni 
tanto filo da torcere agli archeologi sono 
L'anniversario di Digione. — Una qua- 
norale Ricciotti. Garibaldi, si riunirono iersera a 
Tra i primi, verano Socci, Gian Pio Boccelti, O- 
condi Giuliano Bonacei, Franquinet, Urbani, Gra- 
Fazi, Guerci ed alcuno notabilità di parte demo- 
Ricciotti l'on. Gattorno, il colonnello Marti- 
ferso la fine del banchetto, l'onor.  Gattorno è 
DIOR (mata dala tea 
riportare una vittoria morale, rendendo giustizia ad 


so dossi: Legge di poi È Frase ong gida un 


Nisotino; um vibrato: 


ci pa Ao di a pote atervn 


ua salute, invoca che l'Italia sia 
a all a e nazionale, all'infuori 
Torre Boch ricordi 
commosso ‘Felice n, ‘arrobile. rappresen 
‘tato il fratello morto a Digione, Matteo Imbriani, 
‘che ebbe anch'esso un fratello caduto nella stessa 
ta, Antonio Fratti, il nobile cavaliere dell'i- 
[enle garibaldino. 

Si leva. quindi’ Ricciotti Garibaldi, che espone il 
gramma della camicia rossa, Dopo aver salutati 
“presenti, vecchi e giovani, © dopo aver inviata 
una lode al Delcassé, ministro degli esteri in Fean- 
all'ambasciatore Barrére e all'on. pei Luzzati, 
principali nti dll'cordo commerciale, sipono 
l'intento che, a parer suo, dovrebbe avere la poli- 
dica estera dell'Îtalia, la quale, se non accampa 
spretesc territoriali in Oriente, non deve transigere 
‘mai su ciò che italiano al di di fuori dei confini 
“del regno, specie sulle rive dell'Adriatico. Non crede 
alle possibilità di un conflitto fra la Fuancia e l'In- 
Ehilierra © el augura che l'Italia coiga. l'occasione 

fper risolvere la questione in senso nazionale, 

"Nei rapporti tra Chiesa e Stato. vorrebbe allor» 
tanate le cause che possono inasprire maggiormente 
gli anlini e per le questitni morali © sociali ogli 

rende assolutamente il posto tra coloro che cor 

tono per le rivendicazioni economiche, per la 1° 
bertà del pensiero e per ln giustizia. 

Quindi, riassumendo i doveri della Camicia Rossa, 
fnvita-a bere alla salute degli ideali patriottici e 
timtnitari. 

‘Seguono Franquinet, reduce di Domakos, che 
nome dei giovani inneggia cou felice ispirazione li- 
tica alla tradizione ribaldina. Fontana, che rispon- 
de a nome dei vecchi, Bazzitai, che esalta la” santa 
fiamma d'amor sempe vivida "tra. 1 popoli 
firredenti, Mazza, che parla dei doveri morali, della 
sociétà italiana, e quindi-Onorato Mereu, Giovanni 
Domanico e Federico Zuccari. La riunione si sciolse 
verso la mezzanotte. 


- 
Ln festa del vigili. — Stamane ha avi 


Auogo la tradizionale festa dei vigili al quartiere della 
‘raaia. In fondo al gran cortile - erano allineati i 

vigili al comando dei capita Jonni 

{destra erano esposto le macchine è gli attrezzi. 


finterronuti il prosindaco Galluppi, 
ieipe Colonna & Cra radi: consiglieri Tro 

il gone av. De Ru 
sentata. il prefetto, è parecchi ufficiali dei 
i 0 dell'esercito. 


ista dal goverale Val- 
con la 


parte a 
‘appare 


chi 


se tra gli altri un castello con scale e ponti 
stauri, eseguiti con molta diligenza dal 


per re: 
capitano 
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Appendice del 23 gennaio 1899 


Le due sore 
Romanzo -di SAVERIO DI MONTÉPIN 


Proprietà leneravia della Tribuna - Riprodus inter 


XVI. 


Chauvallon accese la lampada; — Launay potò 
ispezionare la stanza in cui si trovavano e ricono 
scere il posto ove era penetrato durante il giorno, 


col pretesto molto plausibile di procurarsi w 
pia dei prontuari della casa. 


— E' là che-giace il morto, ch! chiese l'exgio- 


wane di avvocato indicando con la mano un: 


faforte attaccata al muro, nell'ufficio del cassiere, 


flal quale li separava un tramezzo ad inferri: 

— No replicò Launay. 

— Ove dunque, chè vi accorro... fece Ch 
{on ridendo. 

— Nell’ufficio particolare del negoziani 
eri. 
Ig questo ufficio dove è? 

— Ecco là la porta, nell'gngolo, a destra, 
alla cassaforte. 

— Vediamo anzitutto se questa è chiusa. 

E l’ex-giovane di avvocato posò la mano sull 
niglia della porta, praticata nel tramezzo: 


ja maniglia girò e la porta cedè alla pressione. 
niglia gi Pi pi 
andiamo benissimo... mormorò 


— Fino ad 01 
egli. Avanti dunque. 

'E fece lume a Launay fino alla porta dalla 
il commediante aveva visto entrare il giovani 
‘monnier mentre recavasi a impartire gli 
ml cassiere. 

Questa porta era chiusa. 

Il commediante ricorse alle chiavi del 


Ile | 


— Eoco il risultato 


Corse velocipediatici î 
d'oggi al Velodromo 


delle corse. velocipedistioi 
è Roma: » 

Prima corsa. — 

i Giulio. 


a batter 


). 1. Scuri Costan 


‘Seconda corsa. 
0 2. Aghemo Aristide. 
n feegnia batti), 1. Ferrari U 
(Terza batteria). 1. Aghemio Piero e 2. Minozzi 
Terza corsa, 
2. Scuri Costantino e 3 

Quarta corsa. — Decisiva —1. Aghamo Aristide, 
2. Coulli Diego, 3. Ferrari Umberto e 4. Minozzi 


- Conelli Diego 


rto e 2. Mall 


iva. — 1, Galadini Achille, 
faticdi Giulio, 


Virginio. 
Alla caserma Principe di Napoll — 
Qualche giornale ha pubblicato © fu anche telegra- 


fato în proviucia la notizia di w 
alle caserma Principe di Napoli ai Prati di Castello 

Si parlava di tn largo foro praticato; nel muro 
sterno della caserma ; del. pericolo che poteva 
guimo essendo il muro quello della polveriera, dell 
probabilità che qualche malintenzionato volesse pro 
vocare una esplosione, ed altre cose simiglianti. 

‘A questo proposito sì legge nel « libro nero » della 
uestura : 

‘°£ Nel inuro; esterno della caseima Principe di Na- 
poli è stato riscontrato lo svellimento di alcuni mat- 
toni per la larghezza di circa 25 centimetri © per la 
profondità di soli 20, cosicché bon vi è comunieazio— 
ne con l'interno. 

‘< Il muro stesso non corrisponde alla polveriera, 
od'al deposito di munizioni “del reggimento; bensì 
Alla selleria, per modo chè ove non voglfà._ ritenersi 
che si possa trattare di atto vandalico, come. pare, 

‘ore tutto al più opera di un tentativo di 


lo. attentato 


LA qual prosa, un po' baroara, ata chiaramente a 
significare ché la notizia dell'attentato, messa in giro, 
semplicemente una fandonia. 
Un nostro reporter che abbiamo mandato laggiù 
a poluto persuadorsi de vizu che sì tratta solumen- 
to dello spostamento di qualche mattone ed è da no- 
tare che il muro ha lo spessore di circa un metro e 
cinquanta. 
buco praticato deve poi datare da qualche tem- 
ò, perchè i ragni hanno potuto tesservi la loro tela. 
'erediamo di non aver altro da aggiungere. 


anini. — 


tamane alle 7 e 10 alcuni passanti 


corsero al rumore di una detonazione che pareva 
pa 


isso dal 


dino di piazza Termini. In uno dei 
i la cancellata del gianlino, @ preci- 


mento in quello cha sta di frocia al palazzo Mas- 
10, fu trovato infaiti boccheggiante un. giovanotto 
19 anni, che teneva in pugno una rivoltella an- 


gora fumante; un rivo di sangue gli usciva dalla 
tempia destra. Il disgraziato s'era sparato un colpo 
di rivoltella; fu inutile ogni soccorso. La guardia di 
servizio al giardino constatò che era morto. 

Avvisata l'autorità di P. 8, del comu 
Viminale, si recarono sul posto i delegati Marroni 
e Grazzini, i quali focero coprire pietosamente e pian- 
tonare il cadavere, 

Dalle prime ricerche si rinvenne in tasca del sui- 

tto da visita, listato a nero, dov. 


suo 

di 19 aoni. n ” 
"Il suicida era vestito modestimonte di un ‘abito a 

ginoca ‘tolore marrone; 

E 
Tentato wutcidio: — Certa Annunziata Picchi, 

maritata Blasi, ha tentato oggi all'una e mezro di 


suicidarsi uella sua abitazione in via. del Pozzuolo. 
n. 14, bevendo una soluzione di fosforo. Trasportata 
alla Consolazione, i medici hanno riservato il giu 


dizio sulla sua guarigione. Causa del tentato suicidio: 
dispiaceri di famigha. 
Ancora Il ferimento 


Il via del 


livendola Enrichetta 
Sì foce visitare dai medi 
una forte contusione al costato destro, giudicandola 
guaribile in 15 gi 

Si dice che lu Saiauto fosse ieri insieme con la 
Gianavei. Forse nella lite avvenuta, fu anch'essa così 
ferita, 


Trebblateici Lanz 
a mano sd è manegito rivolgerti al sub, esciaivo 
Fappresentanta Giaeppe Conti via del. Cono 316 
sl piazza Sciarra). 

ingozio speciale, Augusto Du- 
‘richiesta, catalogo. 
— Mocograta. compia 
e scritta principalmente par gl 

“illa dlampa modica. 

glia di L. 50 a G: Omati, 


DEA"TRI 


1 « PIRITANI + ALL'« ARGENTINA » 

Una; solenne rivincita si prese ferséra” il ‘tenore 
Bonci, uscito finalmente dalla sun malattia. E lo 
ritrovammo»quale lo avevamo giudicato ‘alla. prova 
generale : tn artista elettissimo. Ecco una voce ve 
ramente bene impostata / Il Boncl è assai giovane 
e dove seguiti a coltivare la difficile e delicata arte 
della impostazione, che deve. essere. curata nota 
per nota, certo perverrà ad un di perfezione 
molto elevato. In lui la dizione iutelligente, il 

usto sobrio che lo trattiene dall'abuso di certi 


etti, la dolcezza dell'accento, sono’ qualità che 
si uniscono come ben di rado accade. Quanti gio- 
vani dotati di bella voce si guastano per i di- 
fetti di scuola che mai possono, i da dosso 


© quanto farebbero bene a studiare l'im) n 
sotto una buona guida, anzichè tentare poi di mo- 
dificarla imitando or questo or quel cantante ! 

Il Bonci ha studiato bene, ha l'intelligenza del- 
l'arte sua e di sè; ci auguriamo dunque di non 
vederio mai uscire dal suo metodo e sopratutto dal 
repertorio che gli s'attaglia naturalmente. Egli ha 
abbastanza da mietere nel proprio campo; quante 
opere obliate, dove trionfa îl canto, no. potranno 
per lui esser riposte in onore! Tutto ciò pensa- 


al figlio. 


© ben mobiliata. 
Un grande scrittoio-cassa a cilin 
il centi 
— E' là che deve trovarsi il 


tetta 


— Allora sbrighiamoci | Parola 


gine al suo primo appuntamento 
na co L'amante di Clarissa esaminò 
serratura e scelse una chiaveenel 
Non si ingannò, e la chiave scel 

a ca- | bito. 


Il tiretto-cassa si 


ata. 
no tremava. 


sauval- — Sii calmo... 


te di | è una cosa emozionante l'apertui 
ma bisogna saper comandare ai pr 
presso | turbarci di nulla... Poco fa ero t 
lontà... 

la ma- 


I compartimenti contenevano 
luigi, di monete da cinque franch 


male: |- spicciola. 
le Lau- } Dei lampi fosforescenti si agcesero nelle pupille 
ordini ‘| ‘di Alberto Launay e di Chauyallon 
— Non bisogna trascurar nulla — mormorò 
l'ex:giovane di notaio che, portando la lampada il- 
mazzo | Juminava sempre il suo:complice, i piccoli ruscelli 


vamo nell'osservare la hallo dott del. Boni: eppure 


Quirigio fore 9), — Fra Diavolo. 
Co: 


bilità — Ravenos, destinato alla Città di 


Milano — 


La nutrizione dei malati esausti 


ci sembrò, da taluni fuggenti dettagli, ch' ei non ia drammatica per- } Lovatelli, destinato alla Caracciolo — Ginhteschi, de n 
Abbia ancora recuperato totaltuente sestesso e che stammaia | 0 ala Palestro — Boiano, nato au | | ualanqu sa a lati, 1 malato dova no 
sonia lo usiione, poso iualzare she peÙ a ER i vas; Landi (le Teli | CRETE I E 
di più il diapason dell'entusiasmo svegliato ierse — Compagnia d'operette Visconti ciano, Poma. Cappelli, Bertonelli, Bòttini, | reno della cura; Tale è la gran massima terapenti 
fa il pubblico numeroso è raffinîto dell'Argentina. 8. Malo. stinati rispettiramente nio r. navi $. Mare | dei nostri giorni; ed il medico pone in opera nei vi 
Por la cronara ora aggiungetemo che lo mag: | "Etatorado (ore 9). — Spettacolo della troupe le Seria, Barbarigo, Urania, Goito, Tr | casi tutto fl suo ingegno por potervi. degamente ot- 
gori. sensazioni furono da lui destate nell'aria | africana del Dahomey © T Caraociolo; Trinacria. Sardegna, Tri temperare. Ebbene, l'ostacolo maggiore che. st 


di sortita e nei punti più belli dell'atto terzo. 
Chi non sa quali scabròsità contiene la parte d'4 

turo? Scritta per l'organo eccezionale del Rubini, non 
visi possono ragi certi effetti che con l'artificio, 


La signora Pinkert è ben conoseiuta dal pubblico 
romano, © se certe sue varianti non possiamo n0- 
cottare senza qualche riserva, dobbiamo. convenire 
che la purezza del timbro, l'agilità della voce, il 
buon gusto, sono doti ammirevoli nella distintissima 
cantante, la quale è tornata fra noi, dopo avere an- 
cora più affinatà e perfezionata l'arte sua. 

Molte furono le chiamate del pubblico per lei e 
per il Bonci: ed-anche il maéstro Mascheroni fu tra 
&ssì evocato ul- proscenio; 

Per indisposizione del Tabuyo, il baritono Spara 
pani assunse ez-abrupto la parte di Riccardo, o; 


titdi tempi d 
Padova, 


gravi dispinceri. 


era assicurato. 


Olympla (ore 9) — Spettacolo variato, 


tenente aiutante maggiore della. brigata del 
Cervioni Pietro, reduce da Piacenza 
cato în piccola licenza, stamane in una camera del 
quartiere sì suicidava sparandosi un colpo di rivol- 


mo e bravo giovane era affitto in questi ul- 
io. — Si sviluppò un in- 
nolo sacro dela chie. purcezin 

ve. Rimasero distrutti molti arredi sacri. Il 
calcola ascenda a quattromila lire. Tutto 


Pomarance, 21. — Un orribile delitto. Gio- 


— Siabe, collocato in disponibilità 
1 4 febbraio passerà in armamento a Spezi 
gliano col seguente stato maggiore 


3 vascello Nicastro, utile fn seconda — sot 
decchò la voce naturale non ne possiede i.moez. (a Toi Cartoline) vascello Caleada di Tavani — capo maseh. 
il Bonci trionfo d'ogni difficoltà. medico Pontecorvo. 

i k di > Verona, 22. — Il suicidio di un tenente, — n | °° ? 


genio, 
ove erasì re. 


COSE DI 


1 DISORDINI CESSATI 


perfettamente riconosciuto. il ritorno alla 
ieri vi telegrafai; ed ha emesso parere 
versità continui a 


secondo i recisi avver 


Capitano di corvetta Priero, comandante — tenente di 


APOLI 


Nl Consiglio Accademico del nostro Ateneo ha 


stare aperta sempre ci 

di | tentativi di disordini non accadranno, la qual cosa 

paro del tutto esclusa, Ovemai però ciò dovesse do- 

lorosamente verificarsi, l'Università sarebbe. chiusa 

immediatamente cata pete dell'anno agcaderico, 
enti del ministao, 


one alla nutrizione dei malati esausti; 4 spesso 
È alto che a debolezza degli organi digest, 
E mentre fl anto 6 l'ergaalino in 
dono i succhi ristoratori o tali dal cibo assi 
da agio far n 
e all'alimento preso dal malato ‘on danno quella for: 
fia soi la qual soltanto no puo vente iaorbito 
dal sangue. 
‘Etbete, coll'uso dell'Emulsione Sort questo tite 
ribilo contattempo è praticamente sito: da ci 
zione Reti i è Preparato a modo lato che 
ue languo sta loro 


ia i Gar 


ail 


totenento di 
Parone — 


lo stomaco © 


tastino, 


o 
A | d'atonia © d'insufficienza funzionale, l'accettano è 
cia de fiasorbono senza alcuna dificltà. Notisi pol Sr 
‘ni- | l'eccellente sapore_del preparato entra per nor i 
e nuovi | cola parte nella fhel- INR a 
lità, con cui l' ra- 
to gastro-anterico lo ris 


Dei quali punti della 
questione tocca con au- 


sebbano anch'egli indisposto, la eseguì. da provetto 
artista qual'è. 

Stasera si replicano 1 Puritani, col ballo Sole e 
terra. 


}E Domani riposo. Martedì ultima dei Puritanî, il 


Bonci avendo impegni con altro tetro. 


T. Montefiore. 
ie 

Spettacoli del giora 

A Condanzi: © Questa sera si replica ancora una 


volta l'opersita Sia maestà l'amore.» — 
‘Quanto prima. spettacolo d'onore della genialissima 
attrica Silvia Marchetti con un attraentè programma. 
AI Valle: — iersera, per la replica dello spetta» 
colo d'onore d'Ermete Novelli la sala era gremita. | 
Questa sera altra replica: domani Amyeto; martedì 
Bebe; mercoledì La morte civile; giovedì Papa Le- | 
tonnard; venerdì, per spettacolo d'onore della. var 
lente Olga Giannini, La bisbetica domata. 
‘Al Nazionale: — Un trionfo, un grande trionfo 
, ha riportato iersera Giaciuta. Pezzana nella 
le interpretazione della Terera Roquin. La 


nostra eminente attrice è stata fatta segno a calo- 
rose orazioni, alla fine di ciascun atto. Questa sera 
Teresa Raquin si , e per martedì si annun- 


zia lo spettacolo d'onore della Pezzava con la Me- 
dea di Legouvé, 

Al Quirino: — lersera sì è pienamente confer- 
mato il successo del Fra Diavolo, con tanta cura 
posto in scena dalla benemerita impresa Gargia. 

Appluudit i Lombardi, pregevolisimo protoni: 
stà, il Rossi, la Calzolari, fa Quaini ed il maestro 
Gianoli. 


Stasera altra replica. Domani Cavalleria Rustica: 
x 


na © Pagliacci, 


assenza da Roma, iuizigrà 
[era i crpito ni Gotan. 


La sala era splendila © il’ successo fu completo 
e la musica © l'esecuzione. Emerse la soprano A- 
lele Antinori dalla bellissima vooo estesa, educata 
tutte lo finezze dell'arte, unite alla mirabile. azione 
e alla prestanza della perso A 
fagnifico Boccanegra Îl baritono Giraldoni, bene 
il basso Rossi e il fenore Cosentino. Ottima Îa con- 
certazione del maestro Conti. 


—e 
LA SECONDA DELL'< IRIS > — VERDI E PEROSI 
Altre notizie 

MILANO, 22, ore 3.15 pom, — sa seconda del- 
liris ba avuto ua successo migliore dalla prima, ma 
senza però far presagiro molti durata alle rappre- 
tentazione dell'opera: Fu bissato il preladio © Piano 
Al sole, fa bissnta la serenata di De Lucia, ancor 

i ‘aquisitamiente detta, tanto che volevasi udire la 
ferma volta, è t applaudito il duetto del secondo atto 
ee fasi i dll Darelée: ". Delfrate hanno i 

— ti tenor c la signora Delfrate hanno in 
tentata una ciusa contro la nuova socistà della Scala 

la mancata rappresentazione della Norma, adde- 
itata all'insufficionza degli artisti. La Dellrate chiede 
anche centomila lire di 


Milan. Era accompagnato dal 
Lurani. Supnò al piauoforte il preludio della 
di Cristo. L'illastre vegliardo lo complimentò. 

daranno cin- 
mudizi sto; diretta 
maestro steso, Molla aspettativa, È prezi sono 


aaa 
IL NUOVO TEATRO SARAS BERNSARDT 
(Nostro telegr. part.) 

PARIOI, 28, ore 3 pom, — (Jacopo. L'innugara» 
zione dell'antica Opdra  Comigue,. trasformata in 
Théatre Sarah Bernhardt, fu una vera e grande 
Pa sala affliatissima fino al loggione contèner 
fior fiore del tout-Paris. 

‘Al suo apparire, si fece una vera ovazione a Sa- 
rab, Sì rappresentava Tosca che la grande attrice 
interpreta în modo mirabite. 

Dopo il terzo atto dovette venire alla ribalta cin- 
que volte. 

'Sardot ‘che assisteva di 
plicalamente. 


le quinte l'abbracciò re: 


vedì seorso, mentre la. quindicenne Fine Manghetti 
stava parando le pecore al podere S. Cirillo, venne 
assassitata barbatamento da una belva umane. La 
notizia si diffuse per queste colline colla rapidità del 
baleno suscitando dovunque manifestazioni di conto» 

io e di esecrazione. Tl giorno seguente fu arrestato 
fì colono M. B. e condotto alle nostre carceri, se- 
guito da una folla immensa di popolo. 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


Onaiciato 
FERENTINO, 22, ore 6 pom. — (Zoppini.) Oggi 
allo È © mezza În contrada Parel, distante duo di: 
lometri dalla nostra città, certo Fontecchia_ Giam- 
pietro, di 28 anni contadino, uccideva a colpi di pi 
gole la girino Gasbarre Maria di 23 anni, con la 
uale amoreggiava da qualche temi 
9° omicila è lattante. % 


INFORMAZIONI 


L'ITALIA IN CINA 

E° corsa voce che il Afarco Polo, il nostro 
incrociatore che si trova _ presentemente. nelle 
acque della Cina, abbia preso possesso di un 
approdo sulla costa cinese concesso per mezzo 
di un affito per un determinato numero di ami. 
Sarebbe certo desiderabile che anche l'Italia, 
como le altre potenze, ottenesse un punto di 
appoggio per l'espansione del sno commercio, 
che va felicemente sviluppandosi nell’ Estremo 
Oriente. E a questo proposito giova ricordare 
l'esempio dell'Austria-Ungheria, che quantun- 
que sînsì teniita lontana da ogni impresa 


ra de i se: 
ana 
pa 


cipo 


sion 


peg 
Lì 


che 
mm 


PARIGI, 21, ore 6,05 pom. (urgenza). — 
(Jacopo) Îl Temps, riassumendo in un ar 
colo, intitolato Cose di ‘Abissinia, gli avveni- 
menti colà avvenuti li chiama ben oscuri, 
Oscura sopratutto gli sembra la _sottomis- 


PARIGI, 22; 
(Jacopo). — Il municipio di Algeri votò tre- 
mila franchi per disimpegnare gli oggetti im- 


lè cartuccie per il tiro ridotto dei coscrit 
Duo soldati: rimasero gravemente feriti; molti 


IL BALLO DI STANOTTE 


Stanotte ha avuto luogo il gran ballo di ‘beneft- 
conza alla Sala Maddaloni. Vi intervennero il Prin- 


© la Principessa di Napoli. 


el Sinai 
COSE DI ABISSINIA 
(Nostro telegr. part). 


10 di Mangàscià, mentre la fortuna. delle 


armi gli arrideva. 


tto 

ntisemitismo in Algeria 
(Nostri telegr. part) 

ore 5,22 pom. — (urgenza)! 


mati per somme non superiori alle tre lire. 


Dal beneficio sono esclusi gli israeliti. 


Una esplosione a Parigi 


(Nostra telegramma particolare) 


PARIGI, 22, ore 10 antim. — (Jacopo.) 
Stanotte esplose la cartucceria di S.t Denise 


si trova nel bastione dov» è acquartierato 
reggimento di. fantéria. In esse si preparano 


n pini e (Nostro telegramma particolare) | 
quat ii eri pepe inni i pece sii 
Se te ao i ENI 01° Elma | 12_Comminsiomondella Siraiot n “pro 


stazioneranno nel mare della Cina. In quanto 
al di un porto crediamo però che 
la notizia sia per lo mero prematura. 
CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Il ministro guardagigilli, onor. Finocchiaro- 
Aprile è da due giorni trattenuto in casa da 
una lieve indisposizione. Perciò il Consiglio dei 
ministri, annunziato per oggi, è stato riman- 
dato a martedi alle 10 ant. 
ILA COMMISSIONE DI FINANZA DEL SENATO 

La Commissione di Finanza del Senato. ha ri 
mandato di nuovo a domani, alle 5 pom. la riunio- 
ne che doveva tenere stamane deliberare sul 
mantenimento o ritiro delle sue dimissioni. 

IL NUOVO ACCORDO MONETARIO 

Si annunzia da Parigi che il Journal Officiet 
promulga il protocollo del 15 marzo 1898, addizio- 
nale all'accordo monetario fra la Francia, il Belgio, 
l'Italia la Svizzera. 

PER L'AUTONOMIA UNIVERSITARIA 

Alla riunione odierna della  Commi 
montare che !esamina il progetto. sull 
universitaria, è intervenuto il ministro della pub- 
blica istruzione on. Baecelli. 

La Commissione ha poi ricevuto una Deputazione 
shinarese venuta a patrocinare la cansa delle + Dini- 
versità sarde. 

La discussione riguardante l'art 2 della logg 
iserizione ai corsi, è stata dalla Commissione 


rtand.ta. 
PRANZO A CORTE. 

Questa sera ebbe luogi ‘al Quirinale il pranzo 
dato agli ammiragli ;convenuti a Roma: alle ‘adu- 
manzo del Comitato degli ammiragli. 

AI BENEMERITI DELL'ISTRUZIONE 

Stamane il ministro della P. LL, on. Baccelli, ha 
sottoposto alla firma reale il decreto "che istituisce 
otto. assegni di L. 250 da distribuirsi ‘ogni anno a 
quattro maestri e quattro maestre, benemerite. del- 
L'istruzione. 

Questi assegni saranno prelevati dal Mancio della 
P. È © costituiscono le pensioni Mauriziane istituite 


Pi 


Bru 
tato, 
te 


ri 


Gi 


che-véhga creata una fondazione perpetua, 
Ton l'atmuo contributo di 10000 corone, per l'ere 
zione ed .il mantenimento di.una completa u- 
niversità italiana in Trieste. Fino al giorno che 
il voto sarà soddisfatto i contributi annui ver- 
ranno accumulati. 

La proposta fu approvata per acclamazione. 

La gallori 


proruppe in applausi. fragorosi. 
dei 


Grave burrasca nella Manica 
(Nostro telegr. part.) 
ARIGI, 22, ore 9,50 antimerid. — (Jacopo). 


Una grave burrasca infierisce nella Manica. Tutti i 
iroscati da Douvres a Calais e 


stenda a Ca 


‘sono in fitardo. 


Alcuni sono stati'impediti di partire; altri. fu- 
rono obbligati a ritornare in porto, 
TI duca di Orleans che doveva: raggiungere a 


xelles le notabilità arleaniste che vi sono nspet- 
, telegrafa che, causa il cattivo tempo, non po 
ar l'Inghilterra 


ENRICO PERUGINELLI, gerente responsabile 


©/016/8/910/9/01019 


Per combattere 


NFLUENZA 


TOSSE 
CATARRO 


ricorra con fiducia: alle PILLOLE di 


CATRAMINA 


BERTELLI 
trovano în tutte le Farmacie del mondo 


torità il dott. Girone 
di Aversa. 


Averia, 4 genn 


Ho esperimentata 
nella mia cl io 


la quale, 
io, rappresenta il più 
razionale ed efficace to 
nico.icostituente. 
dell'Emalalone 
la sua digeribilità ne 
faro anche un'ottima Et. 
risorsa terapeutica în quelle” forme di esturisi 
organico, nello qui 


pali lo stomaco si ribella agi 
trattamento curativo. 


Dott. Cav. ALFONSO GIRONE. 
Direttore della Rivista Medica 14 Dirilig, " 


ESPORTAZIONI 


Una antica. acoreditata Casa d' importazione, com 

itali, domiciliata fn Germania od Ausiria- 
a, con sedi principali a Dresda e Vieni, 
dotta in tutta le piazze dei due imperi e ché 


'agr. A GIRONE - Avi 


Scrivere a_B. Salzer, Drosden-Neustadt (Germania), 


LE DIECI ECCEZIONALI - VENDITE 
ALL'ASTA: ca 


Nello Oasa Corsisieri ia via Drio Mace 6 af 


rano sempre più il concorso degli amutori 
er ‘edi Tarto 
in I 


i 


SR i pe l'as giorn 
SETERIE > LANERIE - VELLUTI 


MAGAZZINI INTERNAZIONALI 
Vin Nazionale, 43 (xag. via Venezia) 


Confezioni e Sartoria per Signora 
Prezzi della massima convenienza 


POSATE D' ARGENTO 


Unien fabbrica In Roma. — Il noto gioiel- 
Nere Giovanni Santhià, Corso V. E. n, 85 coadiy» 
vato dall artista Pooaterra Giu., fabbrica e restàtirà 


\ngenterie da tavola a' prezzi modicissimi. 
.B. prendo anche în pagament 


DECESS 


imanailiatamente lo 


Quello famiglie colpito da tale 
avontura che vogliono far samparò 

tecipazioni d'uso, sì ri- 
a tipografica A» Cerrone 
È 3 e di che th poco tempo può ese: 
guirne qualunque quantitativo. 


BANCO DI ROMA 


SOCIETA" ANONIMA - SEDE IN ROMA 


Capitalo versato L. 9,000.000 
dì Roma sono 005, 
© straordiniria 


i 
“ebbraio 1609 ale ore 1 nella 
Edo sociaià via del Trisono n. 98, pelazio propri 
ue daliararo sal Sept RITO 
Ordine del giorno! 
Parte ordinaria 
1. Comunicazioni della Presidenza + 
Relazione del Consiglio di amministrazione € 
‘. ‘Approvazione del bilancio relativo all'eercigl 
1990°8 didinivurione degli utili Toh 
‘1 Nomina di un consigliere di amminisirazi 
5: Nomina del collegio” del sindaci. e Gera 
del’ioro emolamento pel 1 


giorno di gioradì 9 febbi 


e; dopo due o tre tentativi, una di esse si adattò 
alla serratura e foce scattare la molla. 

I due furfanti poterono allora varcare la soglia 
del gabinetto riservato specialmente al padrone è 


La lampada illuminò la stanza abbastanza vasta 


berto Launay indicando questo scrittoio. 


fratello mio, che mi sento commosso come una ver- 


spostò senza sforzo. 
Launay era pallido come un morto e la sua mar 


€ non ti turbare 
vallon notando la sua commozione; so bene che 


retto in fondo a cui dobbiamo trovare la fortuna, 


ma ora non lo sono più perchè posseggo della vo- 


Adesso il tiretto era completamente aperto. 
La parte superiore, divisa a compartimenti, 
offriva, completamente alla vista dei duo complici. 


—e__—& sotto il precedente ministero del quale faceva parte 0/0.0. DEM MOGGI] YO] Parte straor 
r i è che sguii K 6. Aumento del capitale; 
Spettacoli del 22 gennaio — |Ven Bs ee A ARIMA ©/0/0/019101010/0)0| sim inno 
Argentina (ore 8 18) — I Puritoni— Sole 0 NELLA ‘debole peter iti ; 
rev È Morimento nello Stato Maggiore © Gitottomea |, Ar-25 deo sitio — "Ogni Azione ha diri 
5. amd (ore 9), — Compagnia di operette 0/& | | copia di vueo: Gran ollcto n, diponib pFriA 
i ic topo di e dea [© DE salasso 
GINE: (ore 9) — Compagnia drammatica E: Novelli; |. Lamberti Bosconl dertinato ai Doria — Pouchaî Comm. IGNAZIO NEUSCHULER | Citta. mersbdone la relativa bi 
e ina ce Le distrasioni | Basse, collocati la disponibilità — Bore Rissore pr lì allirestioe di depodiio vrni avanti quello e 
lO parterre: deniaate la 5 Dettazza” di vie col tao era 


dipartimento. 
‘di vascello : Col 


Manzi, Arrigo, 


dl Lenti, ogni giorno, dalle 
in via Babi 


ore 9 alle 1 
Roma. 


nio 1899, 


Roma, 20 ge 
1 Consiglio di ammi 


|? e dalle 2 j 


formano i grandi fiumi. 

Il commediante, senta rispondere, raccolse tutto 
le monete, grosse ‘e piccole, e se lo mise in tasca. 

Compiuta questa bisogna preliminare, egli esplo- 
rò con un'occhiata il fondo del tiretto nel quale 
Chauxallon si piegava insieme a lui, e consiatò la 
presenza di vari pacchi di biglietti di banca. 

— Piglia) Piglia! disse Chauvallon. La beccao- 
cia è ben tartufata e la mangeremo. Corpo di mille 
diavoli; finalmente ci è arrivata la fortuna! Tardi, 
ma sempre in tempo] 

Launay, con le due mani pigliava i pacchi dei 


dro ne ‘occupava 
morto, fece Al 


d'onore, vecchio 


biglietti che scomparivano, l'uno dopo l'altro, nelle 
d'amore ! larghe tasche del suo soprabito. 
la toppa della In fondo allo scrittoio si trovava un portafogli 
mezzo o di carte. 
ta si adattò su- li lo prese, si assicurò che non conteneva bi- 


gliotti di banca, e stava per lasciarlo cadere come 
un oggetto senza valore © imbarazante, ma Chau- 
vallon lamò : 

— No, no, piglia tutto... Mettilo insieme al ro- 
sto... Vi sono forse qua dentro delle cose che ci 
possono interessare... 

Launay, seguendo docilmente i consigli del socio, 
aggiunse il portafogli ai pacchi di biglietti rubati. 

Gli altri tiretti furono visitati con cura, ma non 
contenevano nulla che potesse eccitare la cupidi- 
gia dei malfattori... 

— La visita domiciliare è terminata, disso Chau- 
vallon. Richiudi tutto in modo che entrando qui 
non si accorgano di nulla prima dell'esame e quin- 
di diamoci dell'aria. 

Il commediante ubbidî 

I -tiretti furono accuratamente chiusi, nonchè 
l'uscio_ del gabinetto dél signor Laumonnier e 
quello dell'ufficio del cassierò. 

L'ex-giovane di avvocato rimise la lampada sul. 
ta tavoletta-dello sportello ove la aveva presa, la 
spense, ed uscì dal padiglione insieme al com- 
plice che ebbe curaîtdi far girare dhe voltevla chia- 


disse Chau- 


n di questo ti- 


‘opri nervi e non 
urbato anche io 


un centinaio di 
i e della moneta 


ve nella serratura della porta d'ingresso. 

Non restava loro più che allontanarsi al più 
presto possibile dal teatto del delitto. 

Fu facile. Scalarono senza la menoma fatica il 
tettuccio del’ capanno, raggiunsero la sommità del 
muro, scesero. nel. cantiere. del tagliapietre, rimi- 
sero a posto la scala che, all'andata e al ritorno 
aveva reso loro un sì gran servigio, e di lì ad al 
cuni minuti si trovavano sul marciapiede del bou- 
lavard della Chapelle ‘e presero la direzione 
della Villette, camminando sollecitamente, uno 
vicino all'altro, senza parlarsi. 

Alla rotonda della Villette, 
fermò. 

— Ripigliamo fiato... — disse egli — e deci- 
no il da farsi. 

— Andiamo a Belleville, replicò Launay. Nel 
sobborgo troveremo un'osteria aperta. Mangiere 
mo un boccone, cosa di cui comincio a sentire 
realmente il bisogno, compreremo di che mar- 
giare per Clarissa e per la piccina e quindi andro- 
mo in casa mia, in via Rebeval. 

— Vorrei sapere precisamente quello che ci è 
fruttata la raccolta mei tiretti del bravo industria» 
le onorato dalla nostra fiducia. 

— Lo conteremo in casa... 

— Avanti a Clarissa? 

— Che cosa importa Clarissa! Abbiamo del de- 
naro, questo è ciò che importa... Ella non deve 
preoccuparsi della sua origine e non se ne occu- 
perà. 

L — Andiamo. 
E ripigliarono il loro ra) 


Chauvallon si 


di 


Di lì a un quarto d'ora giungevano in via di È 


Belleville, trovarono aperto, un negozio di vinaîo, 
entrarono © si fecero servire. una Îauta cena lar- 
gamente annaffiata. 


Sola con ‘la sua bimba nell'alli 
di via Rebeval, avanti alle mura mu 


io_miserabile 
di esso, Cla: 


rissa si abbandonava a una profonda fantastichè: 

ria dolla natura più triste. " 

Ella pensava ‘a quello che era accaduto, all& 

accoglienza ricevuta del padre, alla trementa gis 

tuazione in cui si trovava e di cui non védega ali 

* cuna via di* scampo, malgrado ‘il cordigle int 
vento di Giulio Pergautd, il padrino delfa picco] 
Giulietta, e a un tratto; col cuore gonfio, scoppi 


in singulti. 
" 


Nondimeno questa crisi di dolore si calmò 
per far posto a una irritazione terribile, 

Riandava col passato i giorni passati, 

_ Ella si rivedeva a diciassette anni, giovano tft 
ciulla, ancora quasi bambina, ‘innocente, calmifj! 
felice, sino all'ora fatale in cui, per la prima vbltd 
aveva incontrato colui éhe la voleva perdere. _ 

Ella si ricordava di. tutte lo lagrime voreaf 
da quel giorno, delle innumerevoli privàzibnià 
le umiliazioni, delle delusioni, delle briîtalità 
Alberto Launay avevale fatto subire . 

Con le sue vergognoso abituditi di ubriacti 
e di ozio, le aveva reso la vita odiosa a ventitlufi 
anni e la aveva piombata nella più aBbiebta 
seria, ina miseria che arrivava fino ala mancapgà 
di pane per la figlia © per lei. 

Schiacciata sotto il firdello troppo pesafito di 
questi ricordi pieni di rimpianti, Clarissa si al} 
volendo tentare di reagire col moto contro lo sod 
raggiamento immenso che si impadroniva di lei. 

Ella si reeò fino al lettuceio di Giulietta e istugî 
sguardi si posarono sul dolce volto pallido déll& 
cara creatura aridormentata, 

Quivi ella ebbe un nuovo fremito, 


Le tornarono in mente le parole gl palco, 


— Che -cosa vi è di comune fia È 
starda? lb aveva detto egli néll'ira sus nella: 


indignazione, ahimò, troppo legittitini 
Era vero. una big sens ip 
Sr; 


stardad.., 
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ANNATA 


Romanzo di CARLO MÉROUVEL 
Proprietà lett. della Tribuna - Riproduzione interdetta 
Pipino si sentiva tratto a invidiarlo. 

N suo compagno lo guardò sprezzantemente. 
— Non ti sei dunque ancora rimesso, poltrone? 
gli chiese 

pra & de P 

*— Non lo sì direbbe. E nondimeno tutto è an- 
dato bene. Non un impedimento, non un imba 
razzo; nemmeno il più lieve allarme] Terminata 
la fatica, comincia il piacere. E prima di tutto, 
dopo una passeggiatina tranquilla al sole, ci pa- 
gheremo, un bel hetto, vecchietto mio, e co- 
me tu haî detto, con del buon vinello di laggiù. 
Questo ti rimetterà del balsamo nel sangue. È ne 
bai molto bisogno codardo che sei! 
pn incassavà i complimenti senza batter 
n 

tm 06 ‘org Gato. 

L'ora terribile era passata ed egli, nell'affare, 
ni stato una comparsa, quasi un semplico spet. 

Brossart badava a tutto. 

Mentre îl roano mangiava l’avena, diede un 
rolpo di spazzola al suo equipaggio, ce in un bat- 
ter d'occhio riacquistò il suc splendore 

Alle cinque e mezza, uscendo dal boschetto, il 
pong pareva che uscisse dall. rimossa. 

lessuno avrebbe supposto che avesse percorso 
nella notte im quindicina di leghe. 

E' vero che vi aveva impiegato del tempo. 


Brossari feco sedere sui, cuscimi della vettura 
Pex-istitutore, rimasto suo amico malgrado l’e- 
norme pugno che ne aveva ricevuto, © disse con 
accento cerimonioso: 

— Il signor marchese mi permetterà di seder- 
mi alla sua tavola per far colazione? 

Dalla sua larga faccia traspariva una franca gio- 
condità. à 

TI suo spaventoso delitto non pesava su lui nemi- 
meno come una piuma. Tutt'altro. 


Era co tento di aver esmpiuto l'opera sîa con 
tauta facilità e così felicemente. 

Si ringalluzziva dicend 

— E' un lavoro ben f 

E vi sono dei filantropi, 
primere la pena-di merte. 

Un uomo di spirito, il buon senso persomficato, 
ha detto giustamente : 

— Che i signori assassini comincino. 

Alle dieci ;e mezza, dopo una seriplice passeg- 
giata sulle rive della Loira con la maggior len- 
tezza posnbile, e talune fermate nelle bettole della 
strada, i due malfattori grunsero a Vouvray ed 
entrarono nel migliore albergo del paese, come 
gente ch ia per diporto. 

L'oste si inchinò davanti un cliento d'aspetto 
corì venerando-come Pipino, il quale aveva più 
che mai l'aspetto di un vecchio prelato che na 
sconda la pro;ria qualità e viaggi in incognito. 

L'ex-istitutore ordinò uma colazione delle più 

leto e fissò un salottino dicendo con unzione :) 
non vi dispiace, mi servirà il mio dome- 


i quali parlano di sop- 


stico. 
Egli si esprimeva con cortesia squisita e coi modi 

di un vero contiluomo. 

 Condisceso anche « entrare in qualche spiega- 

zione. 


Doveva passaré uno !o due giorni a visitare ib 
paese e si proponeva di comprare una proprietà, 
se ne trovasse da vendere. 

Quando l'albergatore ssi allontanò, contento di 
servire un uomo così rispettabile © di così esem- 
plaré urbanità, Brossart, meravigliato, disse al suo 
compagno : 

— Sei splendido ® perfetto nella tua parte, 
ma, corna del diavolo, che piagnucolone erì sta 
notte! Non erì che buono di essere buttato în 
acqua! 

Ma stessavora, nella landa di Ruchard, in una 
casetta posta a nord d'una strada, in fondo ad una 
stretta valle scura ed umida, una vecchia conta- 
dina rugosa diceva a suo marito, custode di quella 
parte di cattive foreste e stagni chè dipende dal 
possedimento di Chambry: 

— Dì, Benedetto, non lai visto mula nel tuo 
giro di questa mattina? 

— Io no. 

Cosa avevano dunque i cani, che hanno ab- 
baîato tutta notte? 


ghiali, nè caprioli. Sì sarebbe inteso un altro ru 
more. 


Cosa ‘pensi dunque? 
— Io nulla... o difatti ti domando îl tuo parere. 
Non hai udito nulla! 

— Ti ho detto di no. Dormivo come una tall 
© così sodo che avrebbero ‘potuto portarmi via 
caza, senza che me ne avvedessi... Capirai cho 
quando si è lavorato tutto il giorno dalle quattro 
del mattino... 

— Ululavano a squarciagola. |, 

Ma se stavano nel canili 


— Nom fa nulla © —* 
— Forse qualche ladro di pesce che lavorava 
nello ‘stagno. L] 

La contadina corrugò le ciglia. 
toi 302 tronto increspata si sod di rughe pro- 
fonde. 

— No no, disto ella ancora. E'un'altra così. 
Li ho già uditi ululare così altre volte... e l'ultima 
non è lontana. 

— Quandof 

— Tre anni fa 

— A proposito di che? 

— Il giorno di Tutti i Santi, quando è morto il 
vecchio papà. Non te me ricordi? 

— No. 

— Non hai dunque più memoria? 

— No, per queste cose. 

— Ebbene, stanotte è stato lo stesso. Ci cs 
piterdP qualche sciagura. to lo dico jo. 

— Eh vial. 


— Sì. lo povere bestie urlavano alla morte!... 
Ho avuto dei brividi . Volevo svegliarti e poi ho 
detto a.me stessa: — Non ne vale la pena. Se ci 
cascherà qualche tegola sul capo, lo saprà sempre 
Abbastanza presto. 

« Poi tu eredi veramente!... 


Ella gli mostrò il calendario delle poste attao- 
cato al muro, accanto al grande camino. 

- si è che ci ho fatto sopra una croce, 
disse. Toh, guarda!.. 

Infatti.la brava donna aveva tracciato una cro- 
ce di fronte alla data: « Sci giugno. » E sotto ave- 
va scritto, in lettere grossolane, ma leggibili. 

« Mezzanotte © mezza; i duo cani hanno con- 
tinuato ad abbaiare © lamentarsi per due ore, .o- 
me ad Ognissanti, tre «nni fa... » 


« Mia cara Angea, 
« Da molto tem 
« L'ultima volta fu vici 


vamo alloggiate în una villetta rel viteazio di 


‘po non ho ricevuto tue notizia 
ino ad Hyères, dove 


Beauchamp, in grazia tua mia ( 

« Dopò, ti ho mandato due lettere, è senta dll 
bio non ti .aranno pervenute, ‘necropi 

« Ti -rivo questa în preda a strazianti inquie | 
tudîni. } 

« Mai nella mia tristo esistenza ne ho pro:| 
vate di simili, e quando mi avrai intesa mi com- | 
prenderai. 

« Figurati che a Zeauchamp avevamo per vis 
cina una famiglia di pmigini, venuta in Provenza 
per la salute di una fanciulla veramente adora: 
bile. 

Quando dico di parigini, dico male: dovrei 
scrivere di parigine, perchè alla villa Michel — è | 
questo il nome della casa:che avevano preso & 
fitto — non cera che una madre ed una figlia. 

* Scusa, cara amica, il disordine delle mie ideo 
6 delle mie frasi, perchè so veramente appena 
quello che dico e mi sembra di non aver più la | 
testa a posto, e la mia ragione si smatrisce. 

Quella fanciulla si chiara Susanna de Brazey, 
La famiglia de Brazey è molto ricca. 

« Il padre, il barone de Brazey, che non avevo 
visto in Provenza, ma che adesso conosco, è nn 
nomo amabilissimno, di belle maaiero, e di una gio: 
condità senza lac ne. 

« Egli vede tutto in color di rosa e da tre se 
timane cho va_; viene da Chambry a Parigi e dl. 
Parigi a Chambry, non l'ho ‘un solo moment 
to di malumore. 


DENTIERA AMOVO-INAMOVIBILE 


Sistema brevettato dal Ministero di Agricolt.; I 
in data 13 luglio 189023 


è DENTIERA a SUCCIONI del Cav. BARGNONI, -M°°-Dentista- in-Roma 


* | CENNI ESPLICATIVI |ni 


imitare e sostituire alla ione 
uti. Qualunque esigenza al riguar 
isfatta oltre ogni aspettativa, ed i 


turali 
do è 


p mostri clienti devono essì stessi non saper di- 


jori spese ehe incontriamo; ed anche per-. 
chè ne affidiamo la fabbricazione a meccanici 
provetti nella specialità tecnica e sotto la no- 
stra particolare direzione. 


la | molari, congiunti con la: 
‘sistema che ricopre il palato e 
onato. 


Apparecchio di duo denti di avanti e due 


arte 


scernere nella loro bocca-i denti sostituitivi 
da quelli veri. 

Detti denti poggiano în giro sul bordo al- 
veolare nella maniera più naturale, senza ir- 
ritare la mucosa gengivale, la quale anzi lì ab- 
traccia e circonda alla loro base, come fa coi 
maturali. L'occhio più scrutatore non può 
ravvisare l'artificio in questi lavori paziente- 
mente costruiti, in cui l'Arte dentistica si ri- 
pago imitatrice e riparatrice benefica, 
quando giunge a poter riprodurre organi den- 
tali che si sostituiscono del tutto ai veri nelle 
forme e nelle espressioni vive non solo, ma 
anche nelle funzioni. 

Questa dentiera occupa solo lo spazio dei 
denti mancanti, non abbisogna cioè dì placche 
di caucciù per la sua fissazione nella boeca, 
nè di uncini o mollé; dessa non offre ap- 
piglio a ritenzione di detriti alimentari pel 
suo esatto combaciamento, nè è permeabile 
dalle secrezioni mucose e salivari, quindi non 
è fomite di alito cattivo. Dessa non è mal 
ferma e mobile nella bocca come le dentiere 
con placche di cauociù male aderenti, con 
uncini e molle che seguendo i barcollamenti 
della dentiera nella masticazione usurano î 
denti su cui poggiano ed irritano le guance 


vece un tutto fermo e solido nella bocca 
come la più forte dentatura naturale, ed è 
‘appunto per quest'ultima prerogativa dell'ima- 
mmovibilità, congiunta all'altra dell'esatto com- 
baciamento dei denti tra loro nell’ avvicina- 
‘mento della mascella inferiore alla superiore, 
che dessa riesce utilissima nella masticazione, 
la quale si effettua come coi denti naturali. 

Offre la nostra dentiera le maggiori garan- 
zie di durata, perchè siamo scrupolosi nella 
scelta delle materie prime, di cni ci serviamo 
per la fabbricazione dei mostri lavori, materie 
che ritiriamo direttamente dai 


ati, americano ed inglese, senza riguardi alle | spazio dei denti mancanti. 


SR 


Nuovo sistoma 


Apparecchio di due denti, senza placca, 
i gni grappe. Tale ela si 


ndustria e Comm. 


La nostra dentiera a suecion riesco di dì 
cura e com) 


può anche confezionare per un numero mag- 


giore di 


I medesimi 4 denti applicati da noi senza |la bocca e rende l'alito cattivo, pel < 
migliori mer- | placca. Questi denti non oecupano che il solo | di sostanze alimentari dentro la placca, la {tezza della parola e la tolleranza da parte 
quale non aderisce mai bene. 


Vecchio sistema 


Hi cs Apparecchio di quattro denti, sostenuti da 
e le gengive; dessa, la nostra dentiera, è în-| enorme placca con grappe ed uncini. 


Nuovo sistema 


n 


Nuovo sistema 


io applicato da noi 


ij imo apparecchio 

senza placca di caucciù. Due capsule d'oro, 
cementate sugli uitimi molari superiori sor- |; 
reggono tutto î avoro elegante è soliti. 
E' il Bridge-Work americano, al quale noi ab- 
biamo apportato notevoli modificazioni. 


Vsechio sistema 


Essi si sono ‘rassegnati ad uno studio parti- 
colare di contrazione e di riduzione di tutti 
î movimenti della bocca, per riuscire a tro- 
vare una risultante, che desse loro un po' dî 
libertà e tolleranza; ma invano. Al più piccolo 
movimento delle labbra per articolare un de- 
bole suono o per sformare un pallido sorriso 
essi sono costretti n mettere la lingua sotto 
al palato per sostenere la placca della den- 
tiera barcoltante. Li 

Non parlo della masticazione: Quanti infe- 
Tici possessori di tali strumenti di tortura sî 
debbono gssidere saspirando al desco giorna- 
liero, senza Pa di questa purtroppo 
cara festa di famiglia, € se vogliono ingoiare 
in pace un brodo debbono liberarsi della den 
tiera? 

Noi consigliamo la nostra dentiera a succion 
ih questi casî, sicuri che il paziente potrà 


ltrarre da essa il maggiore profitto. 


Fabbricata secondo arte, dessa soddisfa a 


tutte le dell'estetica è della nature 


Appareechio dl 11 denti con grappe, molle | lezza; dessa è perfettamente stabile ed ina- 


® palato artificiale di caueciù, che ingombra {amovibile nella bocca. 


Josito 


La buona triturazione dei cibi, la_sj 
dele gengive più delicate, sono garantite. 


ROMA — tutto l'anno, eccetto agosto, settembre e ottobre, in Via Pranetteria, N. 2%, p. p. 
PARIGI — dal I° agosto al 31 otfohre — Avenue de rOpera, N. 1838. 


Da oggi il Caw. BARGNORI riceve. personalmente. 


